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Gentilissime Lettrici,
 gentili Lettori,

da qualche tempo l’attenzione della 
politica si è – finalmente – spostata 
su una questione centrale per il no-
stro presente e soprattutto per il no-
stro futuro: la denatalità e il cosid-
detto “inverno demografico”.
Il Presidente della Repubblica, inter-
venuto agli Stati Generali della Nata-
lità tenutosi a fine novembre scorso, 
ha usato parole chiare: la demografia 
è il nostro “motore immobile”. Se 
l’Italia ha perso un milione e quattro-
centomila residenti in dieci anni, nei 
comuni questo “inverno demografi-
co” si avverte con una violenza anco-
ra maggiore: ogni neonato in meno è 
un pezzo di futuro che si spegne, una 
potenziale energia che viene a man-
care al nostro tessuto economico e 
sociale. Lo vediamo anche da noi: nel 
confronto tra il 2016 e oggi, la popo-
lazione scolastica di Bottanuco (dalle 
materne alla terza media) si è ridotta 
di un quarto, passando da 560 a 420 
iscritti (-140).
Il quotidiano “il Sole 24 Ore” ha pub-
blicato nei giorni scorsi un sondaggio 
sul calo demografico in Europa, inter-
vistando giovani fra i 18 e i 35 anni 
di alcuni paesi nei quali, da tempo, si 
riscontrano tassi di fertilità molto in-
feriori rispetto al passato. In partico-
lare, l’Italia è a 1,18 figli per donna, la 
Germania a 1,35, la Francia a 1,62, la 
Spagna a 1,1 e il Regno Unito a 1,41. 
Seppure siano molte le giovani coppie 
che vorrebbero avere figli, esse sono 
frenate dalla precarietà lavorativa, 
dagli ostacoli che incontrano per rag-
giungere l’autonomia abitativa, dalla 
carenza di servizi efficienti a condi-
zioni accessibili, dalla mancanza di 
adeguate politiche di sostegno. 
Se è vero che l’aumento della longe-
vità è un successo della nostra civiltà, 
non possiamo permettere che esso si 
trasformi in uno squilibrio insosteni-
bile, poiché una società che invecchia 
senza rigenerarsi perde la capacità di 
innovare e di sostenere il proprio wel-
fare. La sfida per le Istituzioni è dunque 
quella di trasformare la consapevolez-
za in azioni concrete: serve un patto 

Il Sindaco

Saluto del Sindaco

Il Sindaco
Rossano Pirola

nazionale che metta la vitalità del tes-
suto economico e la famiglia al centro 
di ogni scelta politica, proprio come 
sancito dalla nostra Costituzione.
Come Sindaco, leggo i dati sul “crollo 
demografico” non come valori stati-
stici astratti, ma come i banchi vuoti 
nelle nostre scuole.​​
​Non voglio fare allarmismo, ma es-
sere realista. Il futuro della nostra 
comunità dipende dalla capacità di 
rendere “attrattivo” il domani per i 
nostri ragazzi e le nostre ragazze, ri-
costruendo quel “progetto di vita” di 
cui parla Mattarella e garantendo che 
nascere e crescere a Bottanuco sia 
un’opportunità di libertà e di benes-
sere.
Noi, nel nostro piccolo, stiamo cer-
cando di fare la nostra parte, la nostra 
risposta è fatta di investimenti con-
creti. Nel tempo, questa Amministra-
zione ha scelto di scommettere con 
forza sul domani, trasformando gli 
stanziamenti del bilancio comunale 
in atti di fiducia verso le nuove ge-
nerazioni e di sostegno alle famiglie. 
Lo dimostrano le misure attuate negli 
ultimi anni: il bonus natalità (23.000 
euro complessivamente impiegati dal 
2022), i voucher asilo nido e sezioni 
primavera (75.000 euro), le conven-
zioni per riservare vantaggi econo-
mici ai nostri Cittadini sottoscritte 
con i nidi di Bonate Sotto e Madone 
(dal 2022), Brembate (2023) e Suisio 
(2025), le tante iniziative organizzate 
per l’infanzia e adolescenza (Ragazzi 
fuori dal comune, Tempera Tempo, i 
Centri Ricreativi Estivi), le sovvenzio-
ni previste nell’ambito del Piano per 
il Diritto allo Studio (circa 1.180.000 
euro spesi dal 2021 ad oggi), i contri-
buti alle scuole per l’infanzia parroc-
chiali (485.000 euro in cinque anni), 
gli sconti per il trasporto pubblico 
(48.000 euro), le borse di studio e 
i premi laurea (92.000 euro), gli in-
vestimenti e i contributi erogati per 
garantire il funzionamento degli im-
pianti sportivi (circa 500.000 euro). 
Una sottolineatura a parte merita la 
realizzazione e la prossima apertura 
del nuovo asilo nido, realizzato con 
660.000 euro finanziati dal PNNR, a 
cui si sono aggiunte risorse prove-

nienti dal bilancio comunale per gli ar-
redi (40.000 euro) e le opere esterne 
(70.000 euro) e per il quale verranno 
a breve impegnati oltre 160.000 euro 
per incentivare l’iscrizione di bambini 
residenti e contenere l’ammontare 
delle rette mensili. Naturalmente, 
non possiamo dimenticare il cantiere 
in corso per la costruzione del nuovo 
Campus Scolastico, un’opera da oltre 
12 milioni di euro!
Ogni euro investito nelle giovani ge-
nerazioni non è una spesa, ma un 
piccolo seme. Proviamo a guardare al 
futuro con ottimismo perché vedia-
mo che, dove ci sono infrastrutture, 
una rete di sostegno e un contesto 
favorevole, la vita torna a fiorire. Con 
coraggio e lungimiranza possiamo 
cercare di invertire la tendenza. Se 
lo Stato e la società civile sapran-
no camminare insieme, la sfida del-
la natalità non sarà più un ostacolo 
insormontabile, ma l’occasione per 
ricostruire un’Italia più giovane, più 
dinamica e, soprattutto, più umana. ​
Il cammino è lungo, ma i primi passi 
li abbiamo già compiuti. E i sorrisi dei 
bambini e dei ragazzi che incontriamo 
ogni giorno sono la conferma che il 
futuro è già qui tra noi.
Vi lascio ora alla lettura del nuovo nu-
mero di “QUI Bottanuco”, che raccon-
ta questo 2025 che si chiude e getta 
lo sguardo sul futuro prossimo.
A tutte le famiglie del nostro pae-
se rivolgo i miei più sinceri auguri 
di buone Feste e di un buon nuovo 
anno 2026, ricco di serenità e otti-
mismo!

il vostro Sindaco
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Ecco il nuovo Consiglio Comunale
dei Ragazzi e delle Ragazze
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi 

e delle Ragazze (CCRR) costituisce 
un’importante opportunità di de-
mocrazia e partecipazione civica 
attiva per i giovani nella vita della 
comunità locale.
Per crescere i Cittadini respon-
sabili e impegnati del futuro, è 
essenziale che essi sperimentino 
direttamente i meccanismi della 
vita amministrativa. Il CCRR rap-
presenta, pertanto, uno strumento 
cruciale per raccogliere e condivi-
dere le richieste e le necessità che 
emergono proprio dalla popolazio-
ne studentesca.
Il 20 ottobre 2025, nella Scuola Se-
condaria “Canonico Finazzi” di Bot-
tanuco, si sono tenute le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi e delle Ragazze, 
giunto alla quinta edizione. In cia-
scuna classe si è svolta un’assem-
blea, in cui sono state presentate 
le candidature individuali alla ca-
rica di Consigliere del CCRR e tutti 
gli alunni hanno espresso il proprio 
voto in modo libero, segreto e ano-
nimo, inserendo la scheda nelle ap-
posite urne.

Terminate le operazioni di 
scrutinio, i Consiglieri 
eletti in ciascuna clas-
se sono risultati:
Valsecchi Aurora (1aA),
Santagostino Baldi
Simone (1aB),
Fumagalli Gioele (2aA),
Locatelli Nicolas (2aB),
Bolis Virginia (3aA)
e Barcella Andrea (3aB).
Il successivo 7 novembre il Consi-
glio è stato convocato per l’elezio-
ne del Sindaco del CCRR e al ter-
mine delle votazioni è stato eletto 
Barcella Andrea (3aB).
Per il terzo anno Andrea fa parte 
del CCRR (l’anno scorso era Vice-
sindaco) e dunque “corona” il suo 
cursus honorum, raggiungendo la 
carica più prestigiosa, ma anche più 
impegnativa! Il ruolo di Vicesindaco 
quest’anno è stato affidato a Loca-
telli Nicolas (2aB) anch’egli presen-
te nel CCRR già dallo scorso anno.
Il Sindaco del CCRR, sentiti i Consi-
glieri ed in base ai loro interessi e 
attitudini, ha poi distribuito le se-
guenti deleghe: Valsecchi Aurora 
all’ambiente, Santagostino Baldi 

Simone alle nuove tecnolo-
gie, Fumagalli Gioele allo 
sport, Locatelli Nicolas 
all’empatia, Bolis Virgi-

nia alla cultura, mentre 
Barcella Andrea ha tenu-
to per sé la delega all’i-

struzione.
L’effettivo e formale insedia-

mento del nuovo CCRR si è te-
nuto nella convocazione di venerdì 
mattina 12 dicembre presso l’audi-
torium comunale, alla presenza di 
tutte le studentesse e gli studenti 
della scuola secondaria insieme ai 
docenti, del Dirigente Scolastico, 
del Sindaco e dell’Assessore alla 
Pubblica Istruzione.
Il Sindaco del CCRR, Andrea Bar-
cella, alzatosi e indossata la fascia 
tricolore, ha pronunciato la forma-
le promessa “di adempiere bene e 
fedelmente ai propri doveri”.
Tutti i Consiglieri hanno illustrato 
gli obiettivi programmatici relativi 
ai propri ambiti di competenza, che 
cercheranno di realizzare in colla-
borazione con l’Istituto Comprensi-
vo e l’Amministrazione Comunale.
Incoraggiamo vivamente i nostri 
ragazzi a mantenere e rafforza-
re il loro impegno in questa nuova 
esperienza, ringraziando in parti-
colar modo la prof.ssa Alessandra 
Carminati - referente di progetto - 
per l’ottimo lavoro svolto.Visita il nostro BLOG!
Scuola Secondaria di Primo Grado

di Bottanuco

https://tinyurl.com/SecBottanuco25-26
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Il nuovo Campus
Scolastico: dalla visione 
alla costruzione

Il Vice Sindaco e
Assessore per il Territorio

Giuseppe Gambirasio

Negli ultimi dodici mesi il proget-
to del nuovo Campus Scolastico 

di Bottanuco ha vissuto la fase più 
intensa e trasformativa del suo per-
corso. Dopo anni di costante ricerca 
di dialogo con l’Istituto Comprensi-
vo Scolastico e un imponente lavo-
ro di progettazione, nel 2025 la no-
stra scuola del futuro ha finalmente 
iniziato a prendere forma concreta.
La fase conclusiva della progetta-
zione e la gara d’appalto, avvenu-
ta tra ottobre e dicembre 2024, è 
stata l’approdo naturale di un per-
corso iniziato sin dal gennaio 2022, 
quando il Comune ha scelto di con-
dividere con la Scuola ogni evolu-
zione del progetto. Attraverso una 
piattaforma cloud appositamente 
dedicata, sono state rese disponibi-
li - in modo costante e aggiornato
- tavole, planimetrie, schede degli 
arredi, modelli didattici e tutte le 
ipotesi di layout, affinché l’Istituto 
Comprensivo potesse seguirne lo 
sviluppo passo dopo passo. In più 
occasioni l’Amministrazione ha invi-
tato formalmente i referenti scola-
stici a portare il proprio contributo, 

chiedendo osservazioni, suggeri-
menti e verifiche sui materiali pro-
gettuali. Questo approccio, fatto di 
analisi condivise e confronti diretti 
con i referenti scolastici, ha permes-
so di definire con rigore le scelte più 
importanti riguardo gli spazi interni, 
la distribuzione delle aree comuni e 
le dotazioni tecnologiche del nuovo 
Campus.
Sin dalle prime analisi è apparso 
chiaro che il nuovo Campus non sa-
rebbe stato semplicemente un edi-
ficio più grande e più moderno, ben-
sì sarebbe stato prima di tutto un 
modo nuovo di pensare la scuola. 
Gli ambienti sono stati riprogettati 
per superare l’idea di aula statica/
frontale, aprendo a una didattica 
laboratoriale, attiva e cooperativa, 
in cui corridoi e atri diventano spazi 
educativi e ogni area può trasfor-
marsi in luogo di apprendimento.
Con l’inizio del 2025 questo per-
corso si è ulteriormente rafforzato 
con la nascita del “Gruppo di Lavoro 
Campus”, formato da rappresentan-
ti del Comune e dell’Istituto Com-
prensivo.

La scuola ha individuato docenti, 
genitori e personale ATA come pro-
pri referenti, garantendo una par-
tecipazione ampia e concreta. Ogni 
dettaglio, dagli arredi alle prese in-
formatiche, dai casellari alla sicu-
rezza, dallo stoccaggio dei materiali 
alle esigenze dei più piccoli, è stato 
discusso e condiviso.
Nelle riunioni del 7 e 15 maggio 
2025, il progettista Arch. Eliseo 
D’Alonzo ha presentato la versio-
ne avanzata degli ambienti interni. 
In quell’occasione è stato definito 
il cuore del nuovo Campus: classi 
senza cattedra frontale, con banchi 
modulari, tavoli circolari, laborato-
ri specializzati per discipline, due 
ambienti informatici distinti per la 
Primaria e la Secondaria, spazi co-
muni polifunzionali e “learning stre-
et” attrezzate lungo i corridoi. Sono 
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Tutte le informazioni
riguardanti i progetti

e le fasi operative
del Nuovo Campus

sono pubblicate sul sito
del Comune di Bottanuco

(link inquadrando questo QR-Code)

stati inoltre analizzati gli ambienti di 
supporto: magazzini, zone lettura, 
piccoli spazi per il lavoro individuale 
e aree per le attività informali.
Gli incontri del 30 ottobre e del 10 
dicembre 2025 hanno poi permesso 
di completare la parte dedicata alla 
Primaria, definendo aspetti fonda-
mentali dell’arredo segnalati dai do-
centi e assicurando spazi realmente 
costruiti intorno alle esigenze edu-
cative di bambini e ragazzi.
Nel frattempo, sul piano operativo, 
il cantiere avviato a gennaio 2025 è 
proseguito senza interferire con le 
lezioni dell’adiacente scuola secon-
daria. Le opere strutturali avanzano 
secondo il cronoprogramma appro-
vato, mentre in parallelo vengono 
definiti i passaggi tecnici successivi 
che porteranno alla demolizione del 
vecchio edificio e alla costruzione 
degli spazi sportivi e comunitari che 
completeranno il Campus.
Oggi, anche grazie ai rendering degli 
interni, riportati in queste pagine, è 
possibile vedere con chiarezza ciò 
che si sta realizzando: una scuola 
luminosa, accogliente e sostenibi-
le, pensata per stimolare la curio-
sità, l’autonomia, la collaborazione 
e il benessere degli studenti. Il nuo-
vo Campus nasce da numeri impor-
tanti, da finanziamenti significativi e 
da un grande lavoro amministrativo, 
ma soprattutto da una convinzione 
condivisa: investire sui giovani si-
gnifica costruire oggi gli spazi dove 
cresceranno domani.

LE PROSSIME TAPPE 

Entro il 30/04/2026 – Ultimazione del corpo principale della scuola primaria 
e secondaria, completa di impianti, strutture e predisposizioni tecnologiche.

Entro il 30/06/2026 – Trasferimento della scuola secondaria nel nuovo edi-
ficio, dove gli studenti nel mese di settembre 2026 riprenderanno regolar-
mente le lezioni, così da garantire la continuità didattica, senza interruzioni.

Dal 01/07/2026: 
•	 Demolizione del vecchio edificio scolastico (scuola secondaria)
•	 Realizzazione della palestra, della mensa e della sala polivalente
•	 Realizzazione delle aree verdi, dei percorsi, degli spazi comuni e degli al-

lestimenti finali.

Giugno 2027 – Fine lavori e consegna del nuovo Campus.

Settembre 2027 – Trasferimento delle scuole primarie di Cerro e Bottanuco 
nel nuovo edificio.
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PGT 2025: una visione chiara 
per il paese che vogliamo
Il 20 novembre 2025 il Consiglio Co-

munale ha approvato il nuovo Piano 
di Governo del Territorio di Bottanuco. 
Un passaggio importante, che non 
riguarda solo carte, norme o tavole 
tecniche, ma il modo in cui il nostro 
paese sceglie di guardare al proprio 
futuro. Il nuovo PGT nasce da un serio 
lavoro che ha impegnato negli ultimi 
due anni l’Ufficio Tecnico Comunale, 
da studi approfonditi del Politecnico di 
Milano e da un’analisi complessiva del 
paesaggio, curata dallo Studio Asso-
ciato Archè (estensore del Piano).
È il risultato di sopralluoghi, mappe 
storiche, confronti con gli enti sovra-
comunali e dell’ascolto delle osserva-
zioni dei Cittadini.
Uno degli elementi che colpisce di più 
nella Relazione di Piano è la fotogra-
fia del nostro territorio: più del 62% 
della superficie comunale è agricola 
o naturale, una quota molto rara in 
un’area urbanizzata come l’Isola. Negli 
ultimi decenni, gran parte della Lom-
bardia ha visto crescere superfici arti-
ficiali anche senza crescita della popo-
lazione; il nuovo PGT sceglie, invece, la 
strada opposta: proteggere lo spazio 
aperto e fermare la frammentazione. 
Il piano raggiunge un obiettivo signi-
ficativo: –70.791 m² di consumo di 
suolo, pari a una riduzione comples-

siva del 25% rispetto al PGT preceden-
te. Sono numeri che raccontano una 
scelta netta: salvare i suoli migliori – 
quelli definiti “ad alto valore agricolo” 
da ERSAF – e considerare il territorio 
non come un contenitore da riempi-
re, ma come un patrimonio collettivo 
da preservare.
Lo studio del nostro territorio effet-
tuato dal Politecnico ci ha restituito il 
ritratto di un paese ricco di elementi 
da valorizzare: i due nuclei storici di 
Bottanuco e Cerro, i percorsi che scen-
dono verso l’Adda, le tracce della cen-
turiazione romana, gli antichi tracciati 
ottocenteschi, i sentieri che attraver-
sano il nostro Comune tra boschi, pra-
ti e scarpate rocciose. Questo sistema 
di spazi aperti è l’ossatura della Rete 
Ecologica Comunale, che si collega ai 
corridoi del Fiume Adda, del PLIS del 
Basso Brembo e agli elementi primari 
delle reti regionale e provinciale.
Il nuovo PGT rafforza questi legami: 
nei diversi ambiti di trasformazione 
vengono introdotte aree verdi com-
pensative, fasce filtro e margini al-
berati capaci di ricucire il costruito 
con il paesaggio rurale. Il piano non 
aggiunge nuove espansioni, ma mi-
gliora ciò che esiste.
Anche sul fronte urbano la Relazione 
mette in luce un dato significativo: la 

quasi totalità degli edifici di Bottanu-
co (oltre 90%) è abitata, segno di un 
patrimonio vivo e utilizzato, con una 
prevalenza di case su due o tre piani 
che dà al paese un carattere ricono-
scibile. Il nuovo PGT muove da que-
sta identità: incentiva il recupero dei 
centri storici, la riattivazione dei vuoti 
urbani, la valorizzazione degli spazi 
pubblici e dei servizi. Le aree destinate 
a nuove funzioni sono poche, mirate e 
circoscritte: un ambito turistico-ricet-
tivo, un piccolo ambito residenziale 
da 49 abitanti teorici, e cinque ambiti 
produttivi completamente interni alla 
zona industriale, evitando qualsia-
si espansione verso i campi agricoli. 
Tutti gli interventi prevedono servizi 
e spazi verdi proporzionati, così da 
migliorare l’equilibrio complessivo del 
territorio.
Particolare attenzione è stata data 
anche a qualcosa che spesso non ve-
diamo, ma che costruisce la qualità 
della vita quotidiana: la mobilità dolce. 
Il sistema dei percorsi ciclopedonali è 
stato messo al centro del disegno di 
territorio, collegando scuole, parchi, 
impianti sportivi, centri storici e aree 
naturalistiche. 
L’obiettivo è chiaro: unire, cucire e 
facilitare spostamenti sicuri, soprat-
tutto per bambini e famiglie.
L’approvazione del nuovo PGT, dun-
que, non è solo un atto tecnico. È una 
scelta politica che afferma un princi-
pio semplice: Bottanuco deve cresce-
re in qualità, non in metri quadrati.
Ciò significa tutelare ciò che ci ren-
de unici – i suoli agricoli, i paesaggi, i 
sentieri, la nostra stessa storia – e nel 
contempo migliorare i servizi, gli spa-
zi pubblici, le connessioni. Significa 
guardare al futuro con responsabilità 
e coraggio, sapendo che le decisioni 
prese oggi lasciano un segno nei de-
cenni che verranno.
Tutto questo è il nuovo PGT: un modo 
per dire che il nostro paese vuole re-
stare bello, vivibile, accogliente e che 
il futuro si costruisce insieme, passo 
dopo passo, preservando ciò che con-
ta davvero.
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IL NUOVO PGT IN NUMERI 
RIDUZIONE CONSUMO DI SUOLO RISPETTO AL PGT PREVIGENTE
–70.791 m² di aree urbanizzabili eliminate
Riduzione complessiva: –25%

IL TERRITORIO OGGI
Agricolo/Naturale: 60,52%
Urbanizzato: 32,30%
Urb anizzabile: 7,18%

IL TERRITORIO PIANIFICATO DAL PGT: BOTTANUCO RESTA UNO DEI COMUNI PIÙ “VERDI” DELL’ISOLA
Agricolo/Naturale: 62,74%
Urbanizzato: 34,35%
Urbanizzabile: 2,91%

I NUOVI AMBITI DI TRASFORMAZIONE PREVISTI DAL PGT, TUTTI CON AREE VERDI,
FASCE ECOLOGICHE, DOTAZIONI DI SERVIZIO
(tutti inseriti nel nuovo Documento di Piano)
1 ambito turistico-ricettivo
1 ambito residenziale (+49 abitanti teorici oltre ai 138 abitanti previsti nei lotti già inseriti nel consolidato urbano)
5 ambiti produttivi (tutti interni alla zona industriale)
Superficie complessiva coinvolta: ≈ 109.000 m²

LA RETE ECOLOGICA COMUNALE – REC: INFRASTRUTTURA AMBIENTALE STRATEGICA
CHE TUTELA IL PAESAGGIO E GUIDA LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Un sistema di corridoi verdi che collega:
• il Fiume Adda (corridoio primario regionale),
• aree agricole ad alto valore ecologico,
• varchi ambientali verso Suisio, Capriate e Medolago,
• il PLIS Basso Brembo.
Obiettivi della REC:
• ricucire paesaggio agricolo e costruito
• aumentare la biodiversità
• creare continuità ecologica
• migliorare qualità dell’aria e regolazione idrica
• valorizzare i sentieri e i percorsi verso l’Adda

IDENTITÀ URBANA: UN TESSUTO EDILIZIO COMPATTO, COERENTE E DA VALORIZZARE
Abitazioni occupate: 90,9%
Edifici a 2–3 piani: 91,3%

SERVIZI E DOTAZIONI PUBBLICHE
Superficie complessiva dei servizi: 201.651 m²
Utenti teorici totali: 7.505
Dotazione media: 26,93 m²/utente
• Standard regionale minimo: 18 m²/abitante
• Bottanuco garantisce +8,93 m²/utente rispetto al minimo di legge
• (equivale a +49,6% oltre la soglia regionale obbligatoria)

POPOLAZIONE E ATTIVITÀ
Residenti: 5.097 (dato istat 2023)
Nuovi abitanti teorici: 187
Nuovi addetti previsti dagli ambiti: ≈ 326
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“Casa Moretti” non esiste più.
Inizia la storia di “Prato Moretti”  

Prato Moretti ieri (sopra) e oggi (sotto)

05.10.2025 - Green Week 2025

L’area ex “Casa Moretti” è tornata finalmente 
a essere un patrimonio pienamente pubblico.

La sua storia, iniziata più di dodici anni fa con gran-
di aspettative, si è intrecciata nel tempo con pro-
getti ambiziosi mai realizzati, proroghe richieste e 
non concesse, atti amministrativi complessi e un 
lungo contenzioso giudiziario che ha impegnato 
diversi mandati amministrativi. Oggi, però, quel 
capitolo è chiuso e se ne apre un altro, molto più 
promettente, per la comunità di Bottanuco.
Tutto ebbe inizio nel 2013, quando il Comune deci-
se di valorizzare alcuni immobili, tra cui l’area di via 
Conciliazione adiacente al Parco Moretti, conce-
dendone il diritto di superficie per 99 anni ad una 
impresa privata a seguito di gara pubblica. L’obiet-
tivo era ambizioso: realizzare una residenza per 
anziani con spazi commerciali, direzionali e servizi 
aperti al territorio. Le convenzioni firmate nel 2014 
stabilivano tempi certi: i lavori sarebbero dovuti 
partire subito e concludersi entro settembre 2017. 
Ma nulla di ciò accadde. Per anni l’area rimase im-
mobile, in attesa di un cantiere che non si aprì mai.
Quando, nel dicembre 2017, i tecnici comunali ac-
certarono che i lavori non erano mai iniziati, l’Am-
ministrazione prese una decisione coraggiosa ma 
doverosa: dichiarare la decadenza del permesso 
di costruire e avviare il procedimento per la riso-
luzione delle convenzioni, a tutela dell’interesse 
pubblico. Ne seguì un percorso giudiziario lungo e 
articolato, che vide il Comune difendere con fer-
mezza la legittimità delle proprie azioni. Nel 2021 
arrivò la prima conferma: il TAR di Brescia accolse 
integralmente la posizione dell’Ente, dichiarando 
estinto il diritto di superficie, sciogliendo le con-
venzioni e condannando l’impresa al risarcimento 
dei danni. La controparte impugnò la sentenza, ma 
nel giugno 2024 anche il Consiglio di Stato con-
fermò ogni punto, rendendo definitiva la vittoria 
del Comune. Quello fu un passaggio fondamentale: 
dal punto di vista giuridico e amministrativo, l’area 
tornava a essere pienamente comunale.
Dopo altri passaggi tecnici e formali, il 16 maggio 
2025 il Comune è finalmente rientrato concreta-
mente in possesso dell’area, aprendo la strada a 
una nuova fase di interventi. Per anni, infatti, lo 
spazio era rimasto abbandonato, invaso dalla ve-
getazione, nascosto agli occhi dei cittadini e privo 
della funzione pubblica che avrebbe dovuto avere. 
Riprendere possesso di quell’area non ha signifi-
cato solo vincere una causa, ma soprattutto resti-
tuire dignità a un luogo rimasto fermo, sospeso, 
senza identità. Con interventi mirati, si è provve-
duto a ripristinare il decoro dell’area, tagliando la 
vegetazione e liberando gli spazi. Un’opera sempli-

ce, ma dal grande valore simbolico: il primo segnale concreto che 
quell’area, per anni associata a un progetto mancato, poteva tra-
sformarsi in un’opportunità. Un modo per dire alla comunità che il 
tempo dell’abbandono era finito.
Ora, per la prima volta dopo molto tempo, si può immaginare un 
futuro anche per quello che da oggi in poi potremo chiamare “Prato 
Moretti”. Un futuro che non sarà deciso da pochi, ma immaginato 
insieme ai Cittadini. Uno spazio di quasi 6.000 metri quadrati, col-
locato in un punto strategico del paese, è una risorsa preziosa: può 
diventare luogo di servizi, spazi per le famiglie, aree verdi attrezzate, 
funzioni sociali o culturali. Le possibilità sono molte, e tutte aperte.
La vicenda di Casa Moretti, con i suoi aspetti amministrativi, le sue 
battaglie legali e la sua lunga attesa, si chiude quindi con un risul-
tato migliore delle previsioni iniziali, che dimostra come, quando 
l’interesse pubblico viene difeso con decisione, i benefici ricadono 
sull’intera comunità. Oggi quell’area torna a essere un bene di tutti. 
Domani potrà diventare un luogo nuovo, progettato per i bisogni e i 
desideri della Bottanuco che guarda avanti.
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Il bilancio comunale,
non solo numeri...

L’Assessore agli
Affari Economici

e Pubblica Istruzione
Claudia Locatelli

Ben ritrovati a Voi lettori del nostro notiziario comunale. Innanzitutto, auguro 
a tutti un Sereno Natale e un lieto nuovo anno, che possa riempire il vostro 

cuore di tutto ciò che avete bisogno.
Rivolgo un sentito ringraziamento ed un affettuoso saluto ad Angela Maffi, che 
dopo ben 42 anni di onorato servizio presso il comune di Bottanuco, ha termi-
nato il suo percorso lavorativo.
Come ogni fine anno desidero parlarvi del bilancio comunale e quest’anno mi 
soffermerò sui temi principali che compongono l’equilibrio del nostro Comune, 
che sono il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo.

Nel ciclo di programmazione e con-
trollo finanziario degli Enti Locali, 
questi due documenti assumono un 
ruolo centrale e complementare: il bi-
lancio di previsione (o preventivo) e 
il rendiconto della gestione (o conto 
consuntivo) sono previsti e regola-
mentati dal  Testo Unico degli Enti 
Locali (TUEL) e dal D.Lgs. 118/2011, 
ma si collocano in fasi diverse del ci-
clo di bilancio e svolgono funzioni dif-
ferenti.
Il  bilancio di previsione  è un docu-
mento autorizzatorio e programma-
tico: stabilisce gli obiettivi e i mezzi 
per raggiungerli, determinando le 
risorse economiche a disposizione e 
come queste verranno utilizzate:

	• viene  approvato entro il 31 di-
cembre  dell’anno precedente 
all’anno di riferimento;

	• contiene le entrate previste, sud-
divise per fonte (tributarie, extra-
tributarie, trasferimenti, ecc.) e le 
spese previste, classificate per 
missioni, programmi e macroag-
gregati;

	• si articola in  parte corrente  (ge-
stione ordinaria) e parte conto ca-
pitale (investimenti);

	• deve rispettare il principio dell’e-

quilibrio di bilancio: le entrate de-
vono coprire tutte le spese;

	• ha una validità triennale (bilancio 
pluriennale), con particolare at-
tenzione al primo anno (bilancio 
annuale).

Il rendiconto della gestione è il docu-
mento con cui l’Ente certifica i risul-
tati della propria attività finanziaria 
e gestionale  per l’anno appena con-
cluso, misurando l’efficacia e l’ef-
ficienza  dell’attività amministrativa 
attraverso il confronto tra ciò che era 
stato pianificato e ciò che è stato ef-
fettivamente realizzato:

	• è  approvato entro il 30 apri-
le dell’anno successivo a quello di 
riferimento;

	• si compone di tre parti fondamen-
tali: Conto del bilancio  (gestione 
di competenza e di cassa), Conto 
economico  (risultato economico 
dell’esercizio), Stato patrimonia-
le  (rappresentazione del patrimo-
nio dell’ente);

	• evidenzia da una parte le  entrate 
accertate  e le  riscossioni effet-
tuate, dall’altra le spese impegna-
te e i pagamenti effettuati;

	• determina il  risultato di ammini-

strazione, cioè la somma tra il fon-
do cassa, i residui attivi/passivi e la 
relativa suddivisione degli accanto-
namenti e vincoli obbligatori.

Il bilancio di previsione e il rendicon-
to della gestione sono tra loro stret-
tamente connessi e si completano a 
vicenda nel ciclo di gestione finanzia-
ria dell’Ente Locale. Potremmo quin-
di dire che il bilancio di previsione 
guarda al futuro tracciando un per-
corso, mentre il conto consuntivo 
guarda al passato e verifica se quel 
percorso è stato seguito e con quali 
risultati.
La valutazione finale del risultato di 
amministrazione, contenuta nel ren-
diconto,  influenza la predisposizione 
del bilancio dell’anno successivo, in-
fatti, eventuali  avanzi o disavanzi  di 
amministrazione devono essere con-
siderati nella nuova programmazio-
ne finanziaria. Entrambi i documenti 
sono strumenti chiave del  controllo 
di gestione, che consente di moni-
torare costantemente l’andamento 
della spesa pubblica, verificare l’ef-
ficacia dell’azione amministrativa e 
correggere eventuali scostamenti tra 
previsioni e realtà.
Un bilancio di previsione realistico e 
un  rendiconto trasparente  sono la 
base per garantire la responsabilità 
amministrativa e politica, la coerenza 
tra obiettivi strategici e risultati con-
creti, il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica. Solo attraverso un utilizzo 
coerente di entrambi è possibile ga-
rantire il  buon governo finanziario 
degli Enti Locali e mantenere la fidu-
cia dei Cittadini nella gestione delle 
risorse pubbliche.

BILANCIO DI PREVISIONE RENDICONTO DI GESTIONE

Funzione Pianificazione e
autorizzazione della spesa Rendicontazione delle operazioni effettive

Natura Previsionale basata su stime Rendicontativa basata su dati oggettivi

Tempistica Elaborato e approvato entro l’inizio 
dell’anno finanziario di riferimento

Redatto e approvato dopo la chiusura 
dell’anno di riferimento

Contenuto Entrate previste e spese previste Entrate effettive (accertamenti, riscossioni) 
e spese effettive (impegni, pagamenti)

Finalità Definire obiettivi e assegnare risorse Valutare risultati e confrontarli
con gli obiettivi
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È nato il Distretto del Commercio
“Adda Brembo”
Con il decreto regionale n. 5368 del 

15 aprile 2025 è stato ufficialmen-
te istituito il Distretto del Commercio 
“Adda Brembo”, una importante inizia-
tiva che mira a promuovere e valoriz-
zare il tessuto commerciale dei Comu-
ni aderenti, rafforzando l’attrattività e 
la vitalità delle attività locali.
Il Distretto “Adda Brembo” compren-
de, oltre al Comune di Bottanuco, i Co-
muni di Solza (capofila), Capriate San 
Gervasio, Filago, Medolago e Suisio, 
tutti accomunati da un’unica visione e 
un obiettivo condiviso: trasformare il 
commercio locale in un motore per lo 
sviluppo economico e la coesione so-
ciale. Si tratta di un’opportunità stra-
tegica per il territorio, che punta a dare 

risposte concrete al commercio di vi-
cinato, oggi sempre più esposto alla 
concorrenza dei centri commerciali e 
del commercio digitale. Attraverso la 
collaborazione tra i Comuni e il sup-
porto di Regione Lombardia, sarà pos-
sibile accedere a risorse e strumenti 
dedicati al rilancio e alla qualificazione 
delle attività commerciali, con ricadu-
te positive per l’intera comunità.
La nostra Amministrazione Comunale 
si impegnerà attivamente per contri-
buire al successo del Distretto “Adda 
Brembo”, attraverso azioni concrete 
condivise con i commercianti, per fa-
vorire un tessuto economico più vi-
vace e attrattivo, fondamentale per il 
benessere e lo sviluppo del territorio.

“Ema Pesciolino Rosso”: una 
giornata di prevenzione, ascolto e 
consapevolezza per i nostri giovani
Si è concluso con grande successo il 

progetto “Ema Pesciolino Rosso”, 
organizzato dal Comune lo scorso 28 
ottobre. L’iniziativa, rivolta a studenti 
della scuola secondaria di primo gra-
do, alle famiglie e agli educatori, ha 
avuto come obiettivo quello di sen-
sibilizzare i giovani sui temi della di-
pendenza, dell’uso consapevole della 
tecnologia, dell’autostima e della ge-
stione delle emozioni.
Protagonista dell’incontro è stato 
Gianpietro Ghidini, “papà Gianpietro”, 
fondatore della Fondazione Pesciolino 
Rosso, che attraverso la sua intensa 
testimonianza ha saputo coinvolge-
re i ragazzi con un linguaggio diretto, 
immediato e autentico. Le sue paro-
le hanno toccato temi delicati come 
il rapporto con le proprie fragilità, la 
pressione sociale, la ricerca di approva-
zione e i rischi legati all’uso di droghe.
Gli studenti hanno seguito con at-

tenzione l’incontro del mattino, par-
tecipando attivamente con domande 
e riflessioni. Molti hanno espresso il 
desiderio di approfondire le temati-
che affrontate, mentre gli insegnanti 
hanno sottolineato l’importanza di 
creare spazi di dialogo che permet-
tano ai giovani di sentirsi ascoltati e 
compresi. La serata è stata dedicata 
ai genitori, offrendo strumenti utili per 
riconoscere segnali di disagio nei figli 
e per instaurare una comunicazione 
più efficace e sensibile all’interno della 
famiglia.
Ringraziamo l’associazione Ema Pe-
sciolino Rosso, la dirigenza scolastica 
e tutti coloro che hanno contribuito 
alla realizzazione dell’evento. Investi-
re nella prevenzione e nel benessere 
dei giovani è fra gli obiettivi primari 
dell’Amministrazione Comunale.
Un grazie speciale ai ragazzi, che con 
la loro partecipazione attiva hanno di-

mostrato ancora una volta quanto sia 
fondamentale dare voce ai loro biso-
gni, alle loro paure e ai loro sogni.
“Essere genitori è difficile, non te lo 
insegna nessuno, non c’è nessuna 
scuola da frequentare; al contempo 
essere figli è complicato: non sem-
pre ci si sente all’altezza dei propri 
genitori, non sempre si comprende 
che sbagliare qualcosa non significa 
ESSERE sbagliati.”
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Borse di studio Borse di studio e premi laureae premi laurea

È trascorso quasi un anno dalla ce-
rimonia di consegna delle borse di 

studio destinate agli studenti più meri-
tevoli per l’anno scolastico 2023/2024 
e dei premi per i laureati nel corso del 
2024. Un momento sempre molto 
sentito e partecipato, per celebrare 
l’impegno, la determinazione e il talen-
to dei giovani del nostro paese.
Alla presenza dell’Amministrazione 
Comunale, delle famiglie e degli inse-
gnanti, sono stati premiati gli alunni 
che si sono distinti per risultati sco-
lastici eccellenti nel corso dell’ultimo 
anno scolastico. Riconoscimenti spe-
ciali sono stati inoltre assegnati ai neo-
laureati che hanno concluso il proprio 
percorso universitario triennale e ma-
gistrale. Sono state consegnate n. 53 
borse di studio ad altrettanti studenti 
e studentesse dalla terza media sino al 

diploma, per complessivi 10.300 euro, 
oltre a n. 10 premi per le lauree trien-
nali e magistrali, per complessivi 4.150 
euro.
Durante la serata è stato più volte sot-
tolineato che i riconoscimenti rappre-
sentano non solo un premio al merito 
personale, ma anche un investimento 
sull’intera comunità: «Sostenere i no-
stri giovani significa sostenere il fu-
turo del paese: il vostro successo è 
motivo di orgoglio per tutti noi e un 
esempio positivo per i vostri coeta-
nei». Durante la cerimonia ciascuno 
dei ragazzi e delle ragazze premiate 
ha ricevuto un attestato ufficiale e un 
contributo economico, accompagna-
to dall’applauso caloroso del pubblico 
presente. È stato anche un momento 
di condivisione, in cui i giovani hanno 
potuto raccontare brevemente i loro 

percorsi di studio, i progetti per il futuro 
e le aspirazioni professionali. Presenti 
alla serata anche i titolari e responsa-
bili delle aziende del territorio che han-
no contributo a sostenere parte della 
spesa per i premi: Albéa Cosmetics 
Italy, Automac, Greif Italy, Rialto-Su-
permercati Il Gigante, MADA e Valcar.
L’Amministrazione Comunale rinnova il 
proprio impegno nel valorizzare il me-
rito e nel sostenere con iniziative con-
crete i percorsi formativi dei giovani. 
Un ringraziamento speciale va alle fa-
miglie e agli insegnanti, che con il loro 
supporto quotidiano contribuiscono 
a far crescere studenti motivati, con-
sapevoli e pronti ad affrontare nuove 
sfide.
L’appuntamento per la prossima edi-
zione del Bottanuco School Awards è 
per il 16 gennaio 2026!

Le scuole primarie in visita al Comune,
alla scoperta delle Istituzioni
Nelle scorse settimane gli alunni del-

le scuole primarie sono stati accolti 
in Municipio per una speciale visita gui-
data per conoscere il funzionamento 
del Comune e il ruolo delle istituzioni 
locali. L’iniziativa è stata organizzata in 
collaborazione con le insegnanti ed ha 
coinvolto i bambini e le bambine delle 
classi quinte dei due plessi scolastici 
che, con curiosità ed entusiasmo, han-
no potuto vivere un’esperienza edu-
cativa fuori dall’aula. Hanno visitato la 
sala consiliare, cuore democratico della 
nostra comunità, dove si svolgono le 
riunioni del Consiglio Comunale. Qui 
hanno potuto sedersi nei banchi dei 
consiglieri, facendo domande sul pro-
cesso decisionale, sul significato delle 
votazioni e sul valore della partecipa-

zione civica. Molti di loro si sono diver-
titi a immaginare di ricoprire, un giorno, 
il ruolo di sindaco o di assessore.
Durante la visita, gli studenti hanno 
incontrato il Sindaco e anche i mem-
bri della giunta, che hanno spiegato 
in modo semplice e coinvolgente quali 
siano i rispettivi compiti quotidiani e 
come il Comune si occupi dei servi-
zi fondamentali come scuole, parchi, 

viabilità e iniziative culturali. I bambini 
hanno ascoltato con attenzione e han-
no posto tante domande, dimostrando 
un vero interesse per la vita della co-
munità. L’Amministrazione Comunale 
ringrazia le scuole e le insegnanti per la 
collaborazione e ribadisce l’importanza 
di avvicinare i più giovani alle istitu-
zioni, affinché possano crescere come 
Cittadini consapevoli, informati e attivi.

Affari Economici e Pubblica Istruzione



13Dicembre 2025

Servizi per la Persona

Servizi per la Persona

L’Assessore ai
Servizi per la Persona

Valeria Pasinetti

Gentili Concittadine e Concittadini,
si conclude un anno significativo per 
la nostra Amministrazione Comunale 
e con grande soddisfazione possia-
mo finalmente celebrare un traguar-
do tanto atteso: l’inaugurazione del 
nuovo asilo nido!
L’emozione che accompagna questo 
risultato, frutto di un impegno co-
stante e di numerosi sforzi, mi spinge 
a partire proprio da qui, da uno degli 
eventi più importanti di questo 2025. 
Il 20 dicembre, infatti, è avvenuta l’i-
naugurazione ufficiale del nido, ac-
compagnata dal primo open day del 
gestore che si è aggiudicato il servizio, 
il Nido bilingue “C’era una volta” di 
Francesca Lo Re. Dal 7 gennaio 2026 
il nuovo nido sarà finalmente opera-
tivo, offrendo un servizio essenziale 
per le famiglie, in particolare quelle del 
nostro paese, che godranno di van-
taggi economici davvero importanti 
per l’iscrizione dei bambini e bambine 
residenti.
Contemporaneamente, è proseguito 
il lavoro per ampliare le convenzioni 

con gli asili nido limitrofi, al fine di 
consentire alle famiglie in possesso 
dei requisiti di accedere alla misura 
“Nidi Gratis” di Regione Lombardia. 
Inoltre, sono stati rinnovati anche per 
quest’anno il Bonus Nido e Primave-
ra, che prevede il rimborso di parte 
delle spese sostenute dalle famiglie 
che hanno iscritto i propri figli ad un 
asilo nido, micronido o sezione Prima-
vera, con contributi economici fino a 
2.000 euro e il Bonus per le famiglie 
di tutti i nuovi nati nel corso del 2025.
Rimanendo in tema di infanzia, prose-
gue l’attività del Tavolo di Coordina-
mento Pedagogico 0-6 di Bottanuco. 
Questo organismo ha come obiettivo 
quello di promuovere e realizzare of-
ferte educative innovative, nonché di 
implementare servizi utili per le fami-
glie di Bottanuco e dei comuni limitro-
fi. Un obiettivo fondamentale è anche 
quello di favorire l’incontro, il confron-
to e il supporto reciproco tra genitori e 
tra tutti i Cittadini. Ognuno di noi può 
dare il proprio contributo nel suppor-
tare una nuova famiglia che nasce, 

un bambino o una bambina che intra-
prende il suo percorso di vita.
Nello scorso mese di novembre abbia-
mo proposto la rassegna “Dedicato a 
te 2.0”, con tre appuntamenti pensati 
per le famiglie. Il 7 novembre abbia-
mo avuto il piacere di ospitare Alberto 
Pellai, medico, psicoterapeuta e auto-
re di numerose pubblicazioni. Sabato 
8 e domenica 23 novembre, invece, 
sono stati organizzati eventi presso 
le scuole dell’infanzia Sinite Parvulos 
di Bottanuco e San Vincenzo de’ Paoli 
di Cerro, con attività dedicate a geni-

02.06.2025 Festa della Repubblica e neo diciottenni

10.07.2025 Ragazzi fuori dal Comune Dedicato a te 2.0 - Materna di Cerro
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tori e bambini tra 0 e 6 anni. Vi invito a 
seguire la pagina Instagram coord.pe-
dagogico06.bottanuco per rimanere 
aggiornati sul progetto.
Un sincero ringraziamento va ai mem-
bri del Tavolo, per l’impegno e la pro-
fessionalità con cui sostengono que-
sto progetto, credendo fermamente 
nella missione che ci siamo dati. Come 
sappiamo, per creare una comunità 
che possa prendersi cura della cresci-
ta e del benessere dei suoi membri, è 
essenziale che ognuno di noi faccia la 
propria parte. Si parla allora di “villag-
gio” in termini di comunità educante, 
inteso come collaborazione, condivi-
sione e cura, ma anche come assen-
za di giudizio, per non cedere a facili 
giudizi che non tengono conto della 
complessità della vita altrui.
Non sono mancate le iniziative orga-
nizzate nell’ambito delle politiche gio-
vanili. Tra queste, Tempera Tempo spa-
zio Non solo compiti, che si svolge nei 
pomeriggi di martedì, mercoledì e ve-
nerdì alla scuola primaria di Bottanuco, 
e Tempera Tempo Winter, il CRE inver-
nale completamente gratuito durante 
le vacanze natalizie. Senza dimentica-
re l’attività estiva di Ragazzi fuori dal 
comune, che vede impegnati ragazzi e 
ragazze dai 14 ai 18 anni in piccole ma-
nutenzioni sul territorio, supportati dai 
sempre instancabili volontari.
Un pensiero particolare va ai neo-di-
ciottenni nati nell’anno 2007, che lo 
scorso 2 giugno durante la Festa della 
Repubblica hanno celebrato la maggio-
re età insieme all’Amministrazione Co-
munale e alle Associazioni. Sono stati 
consegnati loro un Tricolore e una copia 
della Costituzione, con l’invito a parte-
cipare attivamente alla vita del paese.

Ricordiamo inoltre le iniziative legate 
alla Giornata internazionale per l’e-
liminazione della violenza contro le 
donne. Il 25 novembre è una ricorren-
za istituita dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite nel dicembre del 
1999. Sono ben 26 anni che la sensi-
bilizzazione sul tema è attiva, eppure 
si calcola che ogni 72 ore una donna 
perde la vita per femminicidio: segno 
che c’è ancora molto, troppo da fare. 
Ringrazio i Cittadini che hanno con-
diviso la camminata organizzata per 
le vie del paese, i ragazzi della scuo-
la secondaria di primo grado per aver 
portato le loro riflessioni sul tema e 
l’associazione Pangea che, attraverso 
l’insegnamento della lingua italiana, 
lavora per l’emancipazione anche solo 
linguistica delle donne straniere sul 
nostro territorio e, quindi, pone le basi 
per una efficace integrazione.
Un altro importante appuntamento 

rinnovato anche per il 2025 è stata 
l’Università Anteas, che promuove 
occasioni di incontro, socializzazione e 
formazione, in particolare per la fascia 
di popolazione “diversamente giova-
ne”. Gli incontri, come di consueto, si 
sono tenuti a Madone, presso l’audi-
torium della scuola secondaria di pri-
mo grado.
Per i cittadini Over 65, sta proseguen-
do l’iniziativa di Ginnastica Preventiva 
Adattata, promossa dal Centro Unico 
Sportivo dell’Università di Bergamo. 
Questa attività, pensata per favorire e 
mantenere l’autonomia fisica e l’equi-
librio, ha l’obiettivo di prevenire l’in-
sorgere di patologie legate all’età, me-
diante esercizi accessibili a tutti e volti 
a simulare i movimenti quotidiani.
Inoltre, sono tornati quest’anno gli 
appuntamenti di “Nonni del Web”, 
un’iniziativa nata nella precedente 
Amministrazione per insegnare l’uso 
delle nuove tecnologie ai cittadini, in 
particolare anziani. In questa edizio-
ne, i ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado (in particolare gli iscritti 
al servizio Tempera Tempo e i compo-
nenti del CCRR) hanno affiancato gli 
adulti in tre appuntamenti, spiegando 
loro l’uso di applicazioni e strumenti di 
uso comune. L’ultimo incontro è stato 
l’occasione di uno scambio interge-
nerazionale, durante il quale i cittadi-
ni adulti hanno raccontato ai ragazzi 
la vita di un tempo a Bottanuco, con 
storie legate a Radio Isola, al gruppo 
folkloristico dei Sifoi e a luoghi ormai 
dimenticati, come il Mulino lungo le 
rive dell’Adda, ma anche con episodi di 
vita vissuta dopo la fine della Secon-Dedicato a te 2.0 - Materna di Bottanuco

07.11.2025 Incontro con Alberto Pellai
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da Guerra Mondiale, proprio nei giorni 
dell’arrivo degli Alleati. Un’occasione 
preziosa per tutti!
Desidero ora porgere un saluto affet-
tuoso alla Associazione Pensionati e 
Anziani Al Funtanì, che quest’anno 
ha deciso il proprio scioglimento: siete 
stati una realtà importante e ricono-
sciuta a Bottanuco, e vi ringraziamo 
per l’impegno e la passione che avete 
messo in tutto ciò che avete fatto.
Infine, consentitemi un sentito rin-
graziamento a Rossana Innocen-
ti, assistente sociale del Comune 
di Bottanuco dal 2000 al 2025. La 
sua assunzione, avvenuta da parte 
dell’assessore all’epoca Enzo Mario 
Pagnoncelli, ha gettato le basi per i 
Servizi alla Persona come li conoscia-
mo oggi. Rossana ha sempre svolto il 
suo lavoro con grande professionalità, 
determinazione e passione; trovere-

te più avanti un suo scritto di saluto. 
Le auguro il meglio per la sua nuova 
esperienza professionale e la ringrazio 
personalmente per la collaborazione 
in questi anni insieme.
Concludo dando il benvenuto ad Ales-

sia Teresa Repice, che ha preso servi-
zio lo scorso mese di luglio nel ruolo di 
assistente sociale.

Un caloroso saluto a tutti, insieme ai 
miei auguri di Buone Feste!

29.11.2025 - Camminata Antiviolenza

Nonni del Web

Servizi per la Persona
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2025: donne e cultura!

L’Assessore ai Servizi
per la Comunità

Cinzia Pozzi

Dopo aver varcato la porta d’in-
gresso della Biblioteca, superate 

i pouf colorati per le letture dei più 
piccoli e, poco prima di arrivare al 
banco prestiti, volgete lo sguardo 
alla parete di sinistra e sostate. Si-
curamente noterete che la parete 
non è più spoglia, ma accoglie un 
quadro. Uno scorcio di un paesag-
gio, una roccia che emerge dal mare 
islandese o forse una montagna che 
si specchia in un lago invernale? Si 
tratta dell’opera “Tempo sospeso” 
della nostra concittadina Vittoria 
Arena che, dopo averci presentato i 
suoi “Viaggi Visivi” nella mostra per-
sonale dello scorso maggio, ci ha 
prestato una sua creazione per il no-
stro spazio “ArtinBiblio”.
Grazie all’idea e disponibilità del-
la consigliera Mari Schmidhauser, 
abbiamo aperto questo spazio per 
esporre arte e illustrazioni prove-
nienti dall’artoteca di Gorlago, così 
che diverse espressioni culturali 
possano convivere e dialogare.
Questo è solo uno dei diversi pro-
getti che nel corso dell’anno han 
permesso di valorizzare la Biblioteca 
quale spazio di incontro, apprendi-
mento, gioco, riflessione e non solo 
come luogo dove studiare e ricevere 
volumi in prestito.
Qui abbiamo dato avvio anche al 
“Book Club” aperto a ragazzi e ra-
gazze incuriositi dalla lettura; una 
versione teen dello storico gruppo 
di lettura “Tra le Righe”, dove par-
lare di un libro è ormai un bellissimo 
pretesto per incontrarsi e discutere 
insieme. 
Tra gli scaffali sferruzzano setti-
manalmente anche le “Maglifiche” 
gruppo di instancabili artiste che ci 
insegnano il tempo lento e la cura 
del lavoro a maglia. È grazie alla 
loro abilità che possiamo godere in 
questo periodo natalizio dell’albero 
di Natale e della stella cometa che 
colorano e rendono accoglienti le 
nostre piazze.
Nel corso dell’anno, in appendice 
alle serate estive di cinema all’aper-
to, è nato anche un gruppo di amanti 

della pellicola: “Ciak... si parla” è un 
vero e proprio cineforum presieduto 
da Giada Sala, in cui si è parlato di 
veri e propri cult, come “V per Vendet-
ta” e “Captain Fantastic”.
Continuano gli incontri culturali del-
la rassegna “Viaggi in tazza”, in cui 
alcuni dei nostri concittadini hanno 
illustrato, davanti ad un pubblico nu-
meroso e attento, le loro esperien-
ze in giro per il mondo: ci son stati 
forniti spunti di viaggio e curiosità 
sull’India, sulla Thailandia raggiunta 
attraverso la via Transiberiana, sul-
la Normandia e la Bretagna, sull’Ir-
landa e anche su Cuba. Si è parlato 
anche di altre interessanti mete, 
sempre in compagnia di una tazza di 
tè e qualche dolcetto tipico dei luo-
ghi raccontati, così da incoraggiare 
la socializzazione e il confronto tra i 
partecipanti.
Il viaggio non è stato solo racconta-
to, ma anche praticato, grazie alle 
gite proposte dalla Commissione 
Cultura: una visita al Ghetto di Vene-
zia in occasione della Giornata della 
Memoria, una giornata nelle Langhe 
piemontesi per degustare vini e pro-
dotti tra Barolo e Alba, un tuffo nella 
storia di Torino alla scoperta dei se-
greti del cioccolato e del gianduia.
Durante tutto l’anno abbiamo incon-
trato diversi scrittori che ci han fatto 
avvicinare al mondo della scrittu-
ra. Tra questi Andrea de Carlo, che 
all’interno della rassegna Tierra! ci 
ha raccontato il suo ultimo libro “Se-

greto di Famiglia”, una storia vera che 
rivela quanto chi ci ha preceduti de-
termini parte di chi noi siamo.
La storia e la memoria sono il cuore 
del progetto di un gruppo di volonta-
ri che da quest’anno si occuperanno 
di recuperare fonti e documenti per 
approfondire la storia del nostro pa-
ese e dare alle stampe una edizione 
aggiornata e ampliata del libro “Bot-
tanuco e Cerro – I luoghi, la storia, la 
gente”, risalente al 2003. Per enfa-
tizzare questo progetto, prossima-
mente saranno organizzati eventi e 
serate anche per restituire quanto 
ritrovato alla nostra Comunità.
Un intenso scambio di ricordi è avve-
nuto in occasione delle celebrazio-
ni del 25 Aprile, con “Un canto alla 
Resistenza” spettacolo realizzato a 
cura della compagnia teatrale Qua-
si per Caso. Gli attori sono riusciti a 
richiamare alla memoria speranze, 
gioie e dolori che caratterizzarono 
i protagonisti della Resistenza con 
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lettere, racconti, canzoni e aneddoti 
di vita quotidiana.
Anche il soggetto dell’aperitivo let-
terario “Fior di Lettura” con la Com-
pagnia teatrale La Pulce è stata la 
storia, in particolare un caso di cro-
naca accaduto a Bergamo nel 1850, 
raccontato con profondità e ironia da 
tre attori, accompagnati dalla musi-
ca di una chitarra. Questo incontro 
ha dato l’avvio ad una minirasse-
gna di aperitivi culturali ospitati nel 
giardino della Biblioteca, intitola-
ta “Le vie delle Donne”, con testi a 
cura della Commissione Cultura che 
hanno ripercorso l’esperienza di vita 
e le opere di tre importanti donne 
italiane, a cui sono state dedicate 
tre nuove vie del paese: Grazia De-
ledda, Margherita Hack e Ilaria Alpi. 
Durante questi incontri è stato pos-
sibile conoscere le loro vicende bio-
grafiche, accomunate da episodi di 
discriminazione e violenza di diver-
so tipo. A tale proposito, ricordo che 
grazie al sostegno della Rete Inte-
ristituzionale Antiviolenza dell’Am-
bito Isola Bergamasca e Bassa Val 
San Martino e dell’Associazione 
Noi - Amici del Teatro di Bottanuco, 
abbiamo ricevuto il riconoscimen-
to della Provincia di Bergamo per il 
progetto “Riflettori e Riflessioni sulla 
violenza contro le Donne”. L’obietti-

vo è stato quello di sensibilizzare la 
Cittadinanza e combattere la vio-
lenza contro le donne con le “armi” 
dell’arte performativa e della cultu-
ra, grazie allo spettacolo “Barbablù 
2.0” messo magistralmente in scena 
dall’Associazione Culturale Teatro in 
Mostra.
Durante l’anno abbiamo ospitato di-
verse compagnie teatrali, quali Tea-
tro Pandemonium, con la rassegna 
per bambini “Teatro a Merenda” e la 
passeggiata narrativa “Decameron-
Boccaccio: 650 anni di mirabili storie” 
all’interno del contesto più ampio di 
iniziative della Green Week 2025. Mi 
preme ricordare anche la compagnia 
Zero Comma Zero Uno con lo spet-
tacolo “Sono solo Parole” nella rasse-
gna per ragazzi e genitori “Terra di 
Mezzo”, organizzata dalla Compa-
gnia La Pulce.
Lo scorso 5 dicembre, in occasione 
della Giornata Internazionale del Vo-
lontariato, i tre attori Laura, France-
sca e Gaetano han dato voce all’iro-
nia e fantasia dello scrittore Stefano 
Benni, recentemente scomparso.
È stata una bellissima serata dedi-
cata a tutti i Volontari, che anche da 
qui ringrazio personalmente di cuore 
per aver dedicato il loro tempo libero 
nelle varie attività della Biblioteca, 
sempre con impegno e sorriso.

Sono stati molti i momenti aggrega-
tivi e le occasioni per vivere la Cul-
tura in questo 2025 che si sta per 
concludere.
Sono consapevole di non essere ri-
uscita a ripercorrerle tutte in questo 
articolo, ma ringrazio tutti i membri 
della Commissione Cultura che le 
hanno ideate, proposte e rese pos-
sibili.

In ultimo vorrei ricordare i colori e 
la spensieratezza delle mascherine 
che han riempito il paese lo scorso 
febbraio in occasione del Carnevale 
per la “Cartoon Mania”!
Ci son stati giochi, coriandoli, risate e 
la postazione selfie creata dall’Asso-
ciazione in Volo per immortalare una 
giornata indimenticabile.
Siete pronti a vivere una nuova festa 
tutti insieme in piazza? Allora inizia-
te a pensare e a realizzare la miglio-
re maschera per il tema “Popoli del 
Mondo”, ricordando che le differen-
ze non ci separano ma ci uniscono!

Come ogni anno vi porgo i miei calo-
rosi auguri di buone feste, che siano 
serene e in buona compagnia, oltre 
che delle persone care, anche delle 
letture che più amate e delle espe-
rienze più gradevoli che vi facciano 
svagare, ma anche riflettere!

Servizi per la Comunità
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Concorso letterario
“Piuma d’Argento”

Coordinate di casa.
Il viaggio è stato lungo, più di quanto 
pensassi, e anche ora, al suo termine, 
sento il peso di chilometri attraversati, 
l’eco delle stagioni che mi sono lasciato 
dietro. Sono partita dall’altra parte del 
mondo, spinta da un richiamo che non 
conosce tregua. Dopo anni di vagabon-
daggi nell’immenso blu, attraverso di-
stanze che sembravano infinite, final-
mente rivedo i contorni familiari della 
mia isola. L’itinerario è stato un susse-
guirsi di meraviglie. Ho costeggiato le 
grandi scogliere bianche dove gli uccelli 
danzano a migliaia, ho visto le luci di 
Manhattan riflettersi sull’acqua come 
stelle cadute dal cielo.
Sono passata dove i grattacieli di Sin-
gapore si specchiano nel mare, ho se-
guito il profilo della Grande Barriera 
australiana.
Ho ascoltato il canto delle balene nelle 
profondità artiche e ammirato i vulcani 
delle Hawaii eruttare nella notte. Ho 
visto uomini con le braccia aperte ver-
so il cielo, statue enormi che sembrano 
scrutare l’orizzonte come padroni del 
mare. Infine, ho lambito terre dai de-
serti rossi e coste dove le pelli abbron-
zate dei locali sembravano estensioni 
della sabbia stessa.
La fatica pesa, ma ogni momento di 
stanchezza valeva questo istante: l’i-
sola emerge dall’orizzonte come un mi-
raggio. Esattamente come la ricordavo, 
contornata di palme e colline scure, im-
mersa in un silenzio che sembra custo-
dire il respiro del mondo.
La barriera corallina si stende davanti 
a me come un arazzo variopinto, e con 
essa il pensiero che sono quasi arriva-
ta. Decido di affrontare l’ultimo tratto 

La prima edizione del concorso letterario “Piuma d’Argento”, indetto dal Comune di Bottanuco, ha avuto come tema 
“L’isola”, in tutti i suoi possibili significati. Oltre 70 elaborati, pervenuti da tutta Italia, sono stati letti e valutati da 

una commissione esaminatrice appositamente nominata, che ha adottato alcuni criteri di valutazione: padronanza 
nell’utilizzo della lingua italiana, aderenza al tema proposto, coerenza nello svolgimento dell’elaborato, originalità 
dell’opera, capacità espressive e di creare emozioni. 
Pubblichiamo di seguito il testo dell’opera vincitrice del primo premio, il cui autore è Cavalchi Fabio di Castelnovo di 
Sotto (RE).

nuotando, perché l’acqua qui si fa più 
calda, accogliente. La corrente si pla-
ca, lasciandomi libera di avanzare, di 
sentire ogni metro avvicinarsi con una 
dolce lentezza. I coralli creano labirinti 
di luce e ombra, mentre piccoli pesci 
tropicali danzano nelle profondità.
«Quasi casa», sussurro, assaporando 
già il momento di riabbracciare quel 
luogo che non mi ha mai abbandonata.
Poi un movimento improvviso nelle 
profondità. Un’ombra scura, affilata, 
emerge dal fondale sabbioso. Si muo-
ve furtivo e veloce come un predatore 
affamato. Non ho bisogno di vederlo 
per sapere cosa sia. Mi lancio in avanti 
con tutta la forza rimasta. L’ombra ac-
celera.
La sua presenza incombe, implacabile. 
La distanza si riduce. Non lo vedo, ma 
so che è lì e la riva sembra improvvisa-
mente irraggiungibile.
Sento la sua fame che mi tallona come 
un’onda scura, che mi tallona. Decido 
di cambiare direzione bruscamente, 
cercando di ingannarlo con un movi-
mento repentino, un guizzo laterale. 
L’ombra mi sfiora, mancandoti per un 
soffio. Avanzo senza voltarmi. La sal-
vezza ora è vicina.
La minaccia si ferma dietro di me, ras-
segnata alla sua sconfitta, e io affondo 
nella riva, esausta e grata, abbando-
nata sul litorale. Il sole tramonta, tin-
gendo il cielo di arancione e viola. La 
spiaggia si estende davanti, deserta e 
accogliente.
Mi muovo lentamente sulla sabbia 
umida. Questo è il luogo dove tutto è 
iniziato, dove ho visto la prima luce. Il 
richiamo ora è più forte che mai, un im-

pulso ancestrale impossibile da igno-
rare.
Trovo il punto giusto e inizio a scavare. 
Le mie uova saranno al sicuro qui, nel-
lo stesso tratto di spiaggia dove sono 
nata.
Le isole sono punti fermi nell’infinito 
movimento dell’oceano. Mentre il mon-
do cambia, loro rimangono, custodi si-
lenziose dei ritorni. Per gli umani sono 
paradisi da cartolina, per me sono 
l’essenza stessa della vita: un cerchio 
che si chiude e si riapre, eterno come le 
onde che ne accarezzano le rive. Il ciclo 
continua, come è sempre stato, come 
sempre sarà.

Servizi per la Comunità
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La sicurezza è un bene primario...

 LOCALITÀ NUM.
VERBALI LOCALITÀ NUM. 

VERBALI LOCALITÀ NUM.
VERBALI LOCALITÀ NUM.

VERBALI

VIALE INDUSTRIA -SP170 217 VICOLO EDISON 2 VIA SAN GIORGIO 8 VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA 1

VIALE EUROPA 7 VIA CHIUSA 1 VIA DELLE VITI 6 VIA TRENTO 17

VIA MORO-SP159 2 VIA ROVERI 1 VIA PAPA GIOVANNI XXIII 12 VIA MANZONI 2

VIA SAN MICHELE 6 VIA CHIESA 4 VICOLO DON BOSCO 4 VIA DEGLI ALPINI 2

VIA MAJ 1 VIA CASTELROTTO 3 VIA ROMA 4 VIA FOSCOLO 1

VIA 2 GIUGNO 3 VIA MARCONI 7 VIA SAN FRANCESCO 1 VIA PAGANINI 1

VIA XXV APRILE 1 VIA PARTIGIANI 1 P.ZA SAN VITTORE 2 VIA BARACCA 1

VIA SAURO 1 VIA LOCATELLI 9 VIA VERDI 3 UFFICIO POLIZIA LOCALE
(sanzioni emesse d’ufficio) 8

VIA BATTISTI 2 VIA MADONNINA 18 VIA XXIV MAGGIO 7

VIA DEL TRICOLORE 1 VIA MARCONI 1 VIA MADONNINA 19

VIA COLLEONI 1 VIA MATTEOTTI 1 VIA FINAZZI 4

VIA DANTE ALIGHIERI 5 VIA TRIESTE 15 VICOLO FONTANINO 9 TOTALE 422

A quanto sopra si aggiungono ulteriori interventi attuati dalla Polizia Locale 
nel corso del 2024:
•	 n. 5 veicoli sequestrati e confiscati
•	 n. 6 sinistri rilevati
•	 n. 22 verbali elevati per violazione regolamento rifiuti
•	 n. 23 persone identificate (attività in ambito Polizia Giudiziaria)
•	 n. 13 interventi per contrasto stupefacenti (n. 10 con sequestro e distruzio-

ne di sostanza, n. 3 presso abitazioni in coordinamento con i Carabinieri di 
Capriate San Gervasio)

•	 n. 6 sopralluoghi e procedimenti per tenuta di animali.

I Volontari dell’Associazione Nazionale Carabinieri hanno effettuato nel 2024 
ben 49 servizi da tre/quattro ore ciascuno, in turni da due/tre volontari, svol-
gendo attività di osservazione, segnalazione e prevenzione. Essi sono provvisti 
di idoneo abbigliamento identificativo e sono sempre disponibili ad ascoltare 
segnalazioni per situazioni di disagio, disturbo o pericolo.

La tabella successiva è riferita alla distribuzione delle 422 contravvenzioni elevate nel 2024 (verbali e preavvisi), a testimo-
nianza del fatto che tutto il territorio comunale è oggetto di attenzione. 

…che riguarda attivamente le Forze dell’Ordine, la Polizia Locale, l’Amministrazione Comunale e tutti i Cittadini. 
Con l’intento di migliorare il controllo del territorio, anche quest’anno l’Amministrazione ha predisposto alcune misure che, 
in modo coordinato e complementare fra loro, sviluppano il concetto di sicurezza urbana integrata, con l’obiettivo di poten-
ziare il controllo del territorio, attraverso un’azione combinata di Agenti della Polizia Locale, dei Volontari dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri e dei Gruppi di Controllo del Vicinato.
In particolare, gli Agenti di Polizia Locale hanno garantito 33 servizi aggiuntivi in orario serale e in giornate festive, per 
complessive 194 ore annue, cui si sono aggiunti i servizi degli Agenti esterni provenienti da altri Comuni in convenzione, per 
ulteriori 15 servizi per un totale di 78 ore.
Il numero dei veicoli controllati e quello delle sanzioni del Codice della Strada elevate negli ultimi anni costituiscono dati 
oggettivi che possono documentare la presenza costante sul territorio da parte della Polizia Locale:

Infine, anche i Cittadini possono avere 
un ruolo attivo nella promozione della 
sicurezza, vigilando e monitorando gli 
spazi urbani di prossimità. In tal sen-
so, si ricorda che a Bottanuco sono 
attivi Gruppi di Controllo del Vicinato 
in varie zone e che è possibile ricevere 
informazioni per aderire a questa ini-
ziativa, contattando la Polizia Locale, 
scrivendo una e-mail alla casella poli-
zialocale@comune.bottanuco.bg.it.
In ogni caso, è opportuno sottolineare 
che tutte le notizie di reato (commes-
so o tentato) devono essere imme-
diatamente denunciate alle Forze di 
Polizia e che tutte le segnalazioni di 
attività sospette, segnalate a vario 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 (30.06)

n. veicoli controllati 810 1.050 1.050 390 1.428 1.730 1.810 1.850 1.655 930

n. contravvenzioni 328 422 422 153 377 501 405 568 422 224
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titolo all’Amministrazione, vengono 
sempre riferite alle Autorità compe-
tenti.

Attenzione al protossido di azoto!
Un fenomeno recente, che desta pre-
occupazione, è il frequente ritrova-
mento di bombolette vuote del tipo 
“Black Cobra” o analoghi, prodotti 
comunemente associati all’uso di pro-
tossido di azoto, conosciuto anche 
come “droga della risata”. Il protossido 
di azoto è facilmente acquistabile ed 
economico, viene venduto in piccole 

bombolette di alluminio commercial-
mente destinate all’uso alimentare, 
come propellente per la panna monta-
ta e per gonfiare palloncini. Se inalata, 
tale sostanza può esporre la persona 
a gravi rischi per la salute: l’abuso del 
gas può causare vertigini, nausea e 
mal di testa, ma anche seri danni neu-
rologici, come cali di pressione, perdita 
di coscienza, depressione respiratoria, 
asfissia, aritmie, fino alla morte per 
arresto cardiaco. La classificazione di 
questa sostanza come non stupefa-
cente ai sensi della normativa vigente 

impedisce di perseguirne efficace-
mente l’utilizzo.
Pertanto, rivolgiamo un appello so-
prattutto ai genitori, invitandoli a 
vigilare con attenzione sui compor-
tamenti dei ragazzi/e e sugli acquisti, 
anche on-line, di prodotti che posso-
no sembrare innocui ma che, se utiliz-
zati in modo scorretto, possono avere 
conseguenze molto serie. È fonda-
mentale la collaborazione di tutti per 
prevenire il diffondersi di pratiche ri-
schiose per la salute e per il benesse-
re della nostra comunità.

Servizi di pubblica utilità:
conosciamo i numeri verdi gratuiti 
per segnalazioni e assistenza
“Pronto? Sapete se ci sono problemi alla rete idrica? Nella mia via manca l’acqua…”
“Salve, vi avviso che stamattina nella mia via non hanno ritirato il vetro.”
“Buongiorno, dopo il temporale siamo senza corrente da almeno due ore! Sapete quando rientrerà?”
“Scusate ma voi non sentite odore di gas!?!”

Questi sono solo alcuni dei mes-
saggi (veri) che in Comune ricevia-

mo da diversi canali (telefono, e-mail, 
WhatsApp), per non parlare dei mes-
saggi e post di vario genere che tran-
sitano sui canali social, questi del tutto 
infruttuosi.
A questo riguardo, occorre considera-
re due aspetti:

-	 il primo è che il Comune non ge-
stisce i servizi pubblici conside-
rati (energia elettrica, rete idrica/
fognaria, gas, raccolta rifiuti), che 
invece sono affidati a soggetti 
diversi (e-distribuzione, Uniacque, 
2iRete Gas, G.Eco): ciò implica che 
le segnalazioni dei Cittadini devono 
essere inoltrate dal Comune a detti 
soggetti gestori;

-	 il secondo aspetto è che gli uffici 
comunali e il servizio Bottanuco 
WhatsApp non sono attivi 24/7, 
quindi non è detto che le segnala-
zioni vengano rilevate e gestite im-
mediatamente.

Questi due aspetti, tra loro combina-
ti, impediscono di poter risolvere con 

velocità ed efficacia le problematiche 
segnalate, come invece può accadere 
rivolgendosi direttamente al Nume-
ro Verde gratuito che ciascun gestore 
di pubblico servizio ha attivo per ogni 
segnalazione, richiesta di informazioni 
o assistenza.

800.123.955 - Pronto intervento di 
Uniacque Spa, attivo tutti i giorni 24 
ore su 24. Per segnalazioni di urgenze 
relative a guasti alla rete idrica/fogna-
ria nonché per irregolarità o interru-
zioni nella fornitura dei servizi idrici.

803.500 - Pronto intervento di e-
distribuzione Spa, attivo tutti i giorni 
24 ore su 24. Per segnalazioni di gua-
sti e pericoli o interruzioni di energia 
elettrica, e per ricevere informazioni 
sulla rete. 

800.901.313 - Pronto intervento di 
2i Rete Gas Spa, attivo tutti i giorni 24 
ore su 24. Per segnalazioni in caso di 
emergenza riguardanti il gas e la sua 
distribuzione.

800.098.450 – Pronto intervento 
di G.Eco Srl, attivo da lunedì a vener-
dì dalle 8.30 alle 18.00. Per qualsiasi 

necessità relativa al servizio gestione 
rifiuti, per segnalare disservizi e per 
chiarimenti riguardanti le corrette mo-
dalità di conferimento.
Questi servizi sono stati istituiti per 
offrire al Cittadino un canale diretto, 
semplice e gratuito per comunicare 
con il gestore, richiedere informazioni 
o segnalare eventuali disservizi o gua-
sti. Al fine di ottimizzare e velocizza-
re la risoluzione delle criticità si invita 
pertanto a rivolgersi direttamente al 
Numero Verde per il servizio consi-
derato, così da garantire una gestione 
efficace e tracciata delle comunicazio-
ni e una tempestiva risoluzione. Even-
tuali segnalazioni al Comune potranno 
essere effettuate solo dopo aver con-
tattato il Numero Verde e in caso di 
mancata risposta o risoluzione: in tal 
caso, sarà utile fornire il numero della 
segnalazione già effettuata al gesto-
re, per agevolare eventuali interventi 
successivi.
Concludiamo ricordando che per pro-
blematiche riguardanti la connessione 
telefonica o internet, essendo servizi 
di tipo privato, è necessario contattare 
il proprio fornitore/gestore telefonico.
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Raccolta rifiuti 2026:
importante novità!
Con il nuovo anno, la raccolta differenziata della frazione organica (umido), carta/cartone, vetro, barat-

tolame e plastica avverrà settimanalmente, a cura della ditta G.Eco Srl, il giovedì mattina e non più il 
martedì.
Durante il periodo estivo (dal 1° giugno al 28 settembre) la raccolta della frazione organica avverrà due 
volte la settimana, nelle mattine di lunedì e giovedì.
Null’altro cambia rispetto alle attuali modalità di raccolta dei rifiuti: ciò significa che la frazione indifferen-
ziata continuerà a essere raccolta il venerdì mattina.
I sacchetti e contenitori dovranno essere conferiti fronte strada tra le ore 19 del giorno precedente (ore 
21 nel periodo estivo) e le ore 5 del giorno di raccolta. Con l’occasione informiamo che il Calendario Rifiuti 
2026 è disponibile in versione digitale sul sito del Comune:
https://www.comune.bottanuco.bg.it/servizi/ambiente/gestione-servizio-rifiuti

Hai una carta d’identità cartacea?
Apartire dal 3 

agosto 2026 
tutte le carte d’i-
dentità cartacee 
ancora in circo-
lazione, anche 
se non scadute, 
cesseranno la loro 
validità e diven-
teranno inutilizzabili, non potendo 
più essere accettate, né in Italia né 
all’estero. Lo stabilisce il Regola-
mento (UE) 2019/1157, che impone 
standard di sicurezza più stringenti 
per i documenti di riconoscimento. 
Pertanto, chi è ancora in possesso di 
una carta d’identità cartacea, anche 
se in corso di validità, dovrà richie-
dere per tempo, e comunque entro il 
2 agosto 2026, l’emissione della CIE 
– carta d’identità elettronica.

COSA FARE?
Verifica la tua carta d’identità: se è 
cartacea, devi richiedere la CIE.
La CIE si rilascia esclusivamente su 
appuntamento, da prenotare pres-
so l’Ufficio Anagrafe nelle seguenti 
modalità:
- telefonicamente al numero 035 

0512112/11

- via e-mail scrivendo all’indirizzo 
anagrafe@comune.bottanuco.
bg.it

- tramite il portale www.comune.
bottanuco.bg.it accendendo con 
SPID/CIE (per le sole prenotazioni 
per il giovedì mattina).

Gli appuntamenti si potranno pren-
dere nei seguenti orari di apertura al 
pubblico:
- lunedì, mercoledì e venerdì ore 

9-13 (ultimo appuntamento ore 
12:45);

- giovedì ore 9-13 (ultimo appun-
tamento ore 12:45) e 15-18:30 
(ultimo appuntamento ore 18:15)

- secondo e quarto sabato del 
mese ore 9-12 (ultimo appunta-
mento ore 11:45).

COSA SERVE?
Sarà necessario presentarsi all’ap-
puntamento muniti di:
- una fototessera recente (non in 

formato digitale) conforme alle 
norme internazionali, non ante-
cedente a 6 mesi e comunque 
MAI la stessa foto della prece-
dente carta d’identità;

- la vecchia carta d’identità (in caso 
di furto o smarrimento della pre-
cedente carta, è necessario pre-
sentare la denuncia sporta alle 
Forze dell’Ordine)

- la tessera sanitaria;
- per i minori cittadini italiani devo-

no essere presenti entrambi i ge-
nitori e il minore stesso.

Il costo per il rilascio della CIE è di 
euro 22,00 da versare in sede di ap-
puntamento a mezzo POS (no con-
tanti).
Considerato l’elevato numero di do-
cumenti cartacei da sostituire con la 
CIE (oltre 1.000) invitiamo i Cittadini 
interessati a non aspettare l’ultimo 
momento: il rilascio della Carta d’I-
dentità Elettronica non è immediato 
e la consegna del nuovo documento 
avviene in circa 10 giorni lavorativi. 
In sede di appuntamento viene rila-
sciata una ricevuta cartacea sostitu-
tiva del documento vero e proprio. 
La ricevuta è accettata solo in Italia 
e non è valida per l’espatrio: si po-
trà espatriare solo con la CIE vera e 
propria.
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Consorzio ATS: aggiornamento
dei lavori presso la ex discarica
Il Consorzio ATS fra i Comuni di Bot-

tanuco, Filago e Madone, nel 2023 
ha predisposto un progetto, del 
complessivo importo di 1.560.000 
euro, per eseguire alcuni interventi 
presso la discarica cessata. Il pro-
getto è stato sottoposto a Regio-
ne Lombardia, la quale con DGR 
n. XII del 24.07.2023 ha concesso 
un contributo di poco inferiore a 
1.400.000 euro.
Tale progetto prevede:
•	 la sostituzione dell’esistente tor-

cia di combustione del biogas e la 
posa di un impianto di biofiltro, il 
quale costituisce un ulteriore pre-
sidio di sicurezza in caso di guasti 
o malfunzionamenti della torcia;

•	 la realizzazione di una pista inter-
na alla discarica, finalizzata alla 
manutenzione dell’area posta in 
prossimità del nuovo alveo del 
Rio Zender;

•	 la sostituzione di un serbatoio di 
stoccaggio del percolato con tre 
serbatoi di tipo verticale;

•	 la posa di un impianto fotovoltai-
co, per una potenza di 200 kW, 
pensato per rispondere alle esi-
genze di autoconsumo della di-
scarica, anche in relazione al pro-
getto di osmosi inversa.

Ad oggi i lavori sono in via di conclu-
sione; restano da effettuare i lavori 
di allacciamento dell’impianto foto-
voltaico e di posizionamento della 
relativa cabina elettrica.

L’IMPIANTO DI OSMOSI INVERSA
Il Consorzio ATS da circa un decen-
nio si sta adoperando per ridurre i 
costi di smaltimento del percolato 
prodotto dai rifiuti della discarica 
cessata posta al confine fra i tre Co-
muni, anche per liberare risorse da 
destinare ad ulteriori interventi di 
manutenzione e rinaturalizzazione.
Nel 2019, acquisito il preventivo be-
nestare da parte degli Enti, è stato 
avviato l’iter per realizzare un im-

pianto di trattamento ad osmosi 
inversa del percolato, attraverso la 
formula del “project financing”; nella 
sostanza è stato messo a bando un 
progetto per individuare un sogget-
to disponibile a realizzare l’impianto 
e gestirlo per quindici anni, dietro il 
pagamento di un canone annuale 
da parte del Consorzio (questo deci-
samente inferiore al costo medio di 
smaltimento del percolato sostenu-
to negli anni precedenti).
Tale procedura si è conclusa favore-
volmente nel 2021 con l’individua-
zione di una impresa aggiudicataria, 
l’approvazione del progetto esecuti-
vo con la contestuale acquisizione di 
tutte le autorizzazioni e la consegna 
dei lavori alla medesima ditta nel 
2022.
L’impresa, tuttavia, a fine 2022 ha 
deciso di rinunciare alla realizzazio-
ne dell’impianto, senza peraltro aver 
mai avviato i lavori, aspetto per il 
quale il Consorzio ha escusso la fi-
deiussione, aprendo di fatto un con-
tenzioso oggi ancora in essere.
Nel 2024 il Consorzio ha quindi ag-
giornato il progetto di fattibilità e, 

cogliendo l’opportunità di una re-
cente normativa di Regione Lom-
bardia che ha istituito finanziamenti 
in favore dei Comuni che realizzano 
interventi in discariche cessate, ha 
depositato istanza per l’acquisizio-
ne di un contributo in conto capita-
le,  atto a finanziare il 90% circa del 
costo complessivo dell’impianto. 
Nello scorso mese di aprile, il nostro 
progetto è  risultato beneficiario di 
un contributo di circa 815 mila euro 
a fronte di costi ritenuti ammissibili 
pari a 906 mila euro.
Nello specifico, il progetto prevede 
il trattamento di circa 10 mila metri 
cubi di percolato, pari ad una porta-
ta di circa 33 metri cubi al giorno. Il 
sistema di prefiltrazione/osmosi è 
finalizzato a separare e ridurre signi-
ficativamente le concentrazione de-
gli inquinanti presenti nel “perme-
ato” (frazione di percolato trattato 
scaricabile in fognatura), rendendo 
possibile il conferimento in fogna-
tura; la porzione rimanente, definita 
“concentrato” e pari a circa un terzo 
del percolato originario, viene prima 
conferita ai serbatoi di accumulo già 
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esistenti presso la discarica e poi da 
qui allontanati, con autocisterne, 
verso impianti esterni autorizzati al 
successivo trattamento.
Gli obiettivi posti alla base del pro-
getto sono i seguenti:
•	 ridurre progressivamente la 

quantità di percolato presente 
all’interno della discarica, favo-
rendo una più celere mineraliz-
zazione dei rifiuti e abbreviare la 
durata della post-gestione;

•	 garantire lo smaltimento del 
percolato a prescindere dalle di-
namiche legate alle capacità di 
ricezione da parte degli impianti 
di trattamento (situazione che si 
è verificata nel 2024, quando il 
fornitore affidatario del servizio 
di trasporto e smaltimento del 
percolato ha dovuto ridurre signi-
ficativamente i trasporti a causa 
dell’impossibilità da parte degli 
impianti di trattamento di riceve-
re il quantitativo “contrattuale”);

•	 ridurre quindi il rischio di fuoriu-
scite di percolato dal corpo della 
discarica;

•	 ridurre i significativi costi di smal-
timento del percolato, liberando 
quindi risorse economiche per af-
frontare ulteriori interventi pres-
so l’impianto.

Alla data odierna sono in corso le 
procedure di acquisizione dei neces-
sari pareri da parte degli Enti com-
petenti; l’obiettivo è di arrivare nei 
prossimi mesi ad avviare la procedu-
ra di appalto per individuare il Sog-
getto che procederà con la proget-
tazione esecutiva e la realizzazione 
dell’impianto.

L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO
DA 3 MW
Il Consorzio ATS, con l’obiettivo di 
restituire al territorio ricadute posi-
tive dall’area che è stata per troppo 
tempo considerata fonte di sole ne-
gatività, ha commissionato uno stu-
dio di fattibilità per installare, sull’a-
rea della ex discarica, un impianto 
fotovoltaico di estensione pari a 
40.000 mq, potenza pari a 3,260 
MWp e prevedibile producibilità pari 
a 3.916.515 kWh/anno.
L’impianto fotovoltaico è finalizza-
to alla produzione di energia elet-
trica “verde”, “pulita” e rispettosa 

dell’ambiente, che verrà totalmente 
ceduta alla rete di Media Tensione.
Lo studio di fattibilità è stato ogget-
to di un pubblico avviso (nella for-
mula del partenariato pubblico-pri-
vato), atto ad individuare operatori 
interessati a realizzare l’impianto, a 
propria cura e spese, trattenendo i 
benefici riconosciuti dal GSE per l’e-
nergia elettrica prodotta.
A conclusione della procedura ad 
evidenza pubblica è stata selezio-
nata la proposta presentata da A2A 
Calore Servizi S.R.L.
Allo stato attuale sono stati richiesti 
chiarimenti ed integrazioni ad A2A 
all’esito dei quali si potrà procedere 
con il prosieguo dell’iter ammini-
strativo; obiettivo dell’Ente è di per-
venire nel primo semestre 2026 con 
l’aggiudicazione e con la contestuale 
sottoscrizione della convenzione, 
preliminare all’avvio dei lavori per 
realizzare l’impianto.

Il Direttore del Consorzio
Ing. Carlo Manaresi

L’area della ex discarica:. in rosso la superficie interessata dal nuovo impianto fotovoltaico da 3MW.

Utilità
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Gruppo Alpini Bottanuco 2025
Per il nostro gruppo alpini, l’anno 

2025 è iniziato con il rinnovo del 
Consiglio Direttivo e del Capogrup-
po. Dopo 15 anni di grande operosità, 
l’alpino Carlo Mojoli ha “passato la 
stecca” di Capogruppo al più giovane 
alpino Ivan Spada, con un po’ di malin-
conia per gli anni trascorsi, ma anche 
con l’orgoglio per tutto il lavoro svolto 
e per l’esempio lasciato ai più giovani 
alpini.
La 96° Adunata Nazionale quest’an-
no si è svolta a Biella e vi abbiamo 
partecipato in venti, visitando la bel-
la e ospitale cittadina, cinta da tanto 
verde collinare. Nell’occasione abbia-
mo fatto tappa al maestoso Santua-
rio della Madonna Nera di Oropa, che 
domina la città dall’alto dei suoi 1.150 
metri slm. Come per ogni Adunata, 
la domenica della sfilata è stata fre-
netica per i preparativi e per la lunga 
attesa, ma poi, accompagnati dal suo-
no delle fanfare e dagli applausi della 
tanta gente assiepata ai bordi delle 
strade, noi alpini abbiamo sfilato con 
grande soddisfazione, dimenticandoci 
il mal di schiena e di piedi!
Lo scorso 6 settembre abbiamo cele-
brato il 40° anniversario dell’inaugu-
razione del Monumento alla Pace - 
Alpini. Le cerimonie hanno preso il via 
con la S. Messa nella parrocchiale del-
la Visitazione di Maria SS., celebrata 
da Don Ferdinando Sangalli (anch’egli 
alpino). Con un breve corteo, accom-
pagnato dal gruppo musicale de I Si-

foi, abbiamo raggiunto il Monumento 
per l’alzabandiera, la deposizione di un 
omaggio floreale e la lettura dei nomi 
dei 56 soci alpini che, dalla fondazione 
del gruppo avvenuta nel 1933, sono 
“andati avanti”. La recente perdita 
di due ex Capigruppo, come Pierino 
Lucchini (protagonista del progetto 
per la costruzione del Monumento) e 
Ferdinando Lecchi, ci ha motivato a 
ricordare tutti i nostri soci alpini: è sta-
to un momento molto sentito da tut-
ti i presenti. A chiudere la cerimonia, 
svoltasi sotto la guida del nostro con-
sigliere sezionale Simone Paganelli, 
l’ex presidente della Sezione ANA di 
Bergamo Giovanni Ferrari (progettista 
del Monumento) ha ricordato la sto-
ria del manufatto e la giornata dell’i-
naugurazione, avvenuta alla presenza 
dell’allora Ministro della Difesa, Sen. 
Giovanni Spadolini e del nostro caro 

“Presidentissimo”, Nardo Caprioli. Fu 
un evento storico per il nostro gruppo 
e per tutto il paese, che ancora i veci 
alpini ricordano. In chiusura, i saluti e 
i ringraziamenti del nostro capogrup-
po Ivan Spada, del vicepresidente se-
zionale Stefano Casetto e del sindaco 
Rossano Pirola.
Un altro importante avvenimento di 
quest’anno è stata la gita associativa 
che ci ha portato a Gemona del Friuli e 
a Caporetto. Gemona è un luogo molto 
particolare nella memoria degli alpini, 
soprattutto bergamaschi: la cittadina 
friulana fu l’epicentro del devastan-
te terremoto del 6 maggio 1976, che 
causò oltre 900 morti, di cui 400 solo a 
Gemona, con una immane distruzione 
di case e di edifici. Alla successiva rico-
struzione contribuirono alpini e amici 
del nostro gruppo, dei quali la maggior 
parte già “andati avanti”. Con noi, te-

96a Adunata Biella - 11 maggio 2025

Caporetto - 28 settembre 2025
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stimone vivente, Carlo Mojoli, che ha 
partecipato emotivamente all’evento. 
A seguire abbiamo visitato Gemona 
in compagnia di una guida speciale, il 
presidente della Sezione ANA di Ge-
mona, Ivo Del Negro, un grande alpino 
che ci è stato di grande aiuto.
Un altro triste ricordo ci lega a Gemo-
na, ossia la cremazione di 76 vittime 
bergamasche del Covid trasportate in 
Friuli con i camion militari nella prima-
vera del 2020 perché il forno cremato-
rio di Bergamo non era più in grado di 
far fronte all’enorme numero di mor-
ti. Abbiamo reso omaggio alla stele 
in memoria delle vittime del Covid, 
che venne posta durante l’adunata 
nazionale di Udine del 2023. Il presi-
dente Del Negro ci ha raccontato che 
ogni bara in arrivo da Bergamo veniva 
accolta con un mazzo di fiori dal sin-
daco di Gemona e da un alpino da lui 
incaricato. Il giorno successivo, do-
menica, abbiamo raggiunto Caporetto 
(Kobarid), che attualmente si trova in 
Slovenia, ma che prima della tragica 

guerra del 1915-1918 era in territorio 
italiano. Ci siamo subito recati al Sa-
crario italiano posto sul colle di Gradiç, 
che accoglie le spoglie di 7.014 italiani 
caduti, dei quali 2.748 ignoti. Ai pie-
di della scalinata centrale è collocata 
una lapide recante la scritta “Onore a 
voi che qui cadeste valorosamente 
combattendo”: il nostro gruppo alpini 
schierato davanti alla lapide ha depo-
sto l’omaggio floreale a onore dei ca-
duti, sulle note de “Il Piave mormora-
va” e del “Silenzio”. A seguire, abbiamo 
visitato l’intero Sacrario con la vista 
sul fiume Isonzo, di cui tanto si legge 
nei libri di storia.
Nelle mie ricerche sui Caduti nel-
la Prima Guerra Mondiale, avevo il 
nome di un soldato nato a Bottanuco 
il 07.12.1890 di nome Rota Carlo Giu-
seppe di Giovanni, sepolto a Caporet-
to: quando abbiamo trovato il loculo 
dove riposano i suoi resti c’è stata 
in noi una forte emozione. Il Soldato 
Rota Carlo faceva parte del 160° Reg-
gimento di Fanteria del Distretto Mili-

tare di Bergamo e cadde il 24.05.1916 
nel settore di Tolmino per le ferite ri-
portate in combattimento. 
Ci siamo poi recati al Museo Storico 
di Caporetto, che ospita una mostra 
permanente molto ricca di reperti e di 
documentazione su quella che è uni-
versalmente nota come la “disfatta” 
o “rotta” di Caporetto; infatti, durante 
l’ultima battaglia di Caporetto, detta 
anche “dodicesima battaglia dell’Ison-
zo”, ci furono circa 300.000 prigionieri 
e 350.000 sbandati, oltre alle migliaia 
di morti. La visita al museo è stata de-
cisamente interessante e educativa.
Ringraziamo tutti i partecipanti alla 
gita, che si è conclusa con un buon 
pranzo in agriturismo: sono state due 
belle giornate vissute nel ricordo, per 
noi alpini importanti per rinsaldare 
i vincoli di amicizia, solidarietà e or-
goglio per l’appartenenza alla nostra 
grande Associazione Nazionale Alpini.
Tanti cari auguri di un lieto Natale e di 
un felice nuovo anno 2026.

Alpino Fabrizio Crotta

Prima di raccontare le nostre attività 
e gli eventi dell’anno 2025, corre 

l’obbligo di fare un passo indietro, per 
colmare una nostra lacuna inerente 
alle ricorrenze dello scorso anno.
Durante il 2024, nell’ambito delle ce-
lebrazioni per il 79° Anniversario della 
Liberazione d’Italia, la Sez. Bersaglieri 
Pagnoncelli U. e Ravasio G., grazie alla 
disponibilità e in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, ha po-
tuto festeggiare il 50° Anniversario 
del Monumento al Bersagliere.
Per tale ricorrenza, abbiamo voluto 
invitare la Fanfara Bersaglieri “Magg. 
Gino Giudici” di Palazzolo sull’Oglio, 
che con il gruppo Folkloristico “I Sifoi” 
di Bottanuco, ha accompagnato il cor-
teo, formato da autorità civili, militari 
e da associazioni.
Questo, partito dalla nostra sede in 
Via San Giorgio, si è snodato per le vie 
del paese, per rendere gli onori ai vari 
monumenti. Con grande affiatamen-
to, i due gruppi musicali hanno rega-
lato alla Cittadinanza varie esecuzioni, 
culminate nel pomeriggio, al termine 
del Rancio Cremisi, nel concerto della 

Bersaglieri

Fanfara presso la Sala della Comunità 
dell’oratorio di Bottanuco.  
Un’altra manifestazione molto impor-
tante, svoltasi nel 2024, è stata l’inau-
gurazione del restaurato Monumento 
ai Caduti di Bottanuco, alla quale era 
presente anche il Presidente del Con-
siglio Provinciale A.N.B. di Bergamo, 
Bers. Mauro Marchi.
Per quanto riguarda la vita associati-
va, come ogni anno, anche nel 2025 
la nostra Sezione ha partecipato a di-
versi raduni e manifestazioni, sia nella 
provincia di Bergamo che fuori.
Ci siamo inoltre resi disponibili a pre-
stare servizio e partecipare a vari 
eventi o manifestazioni organizzati da 
realtà e associazioni presenti nel no-
stro Comune. Naturalmente abbiamo 
presenziato a tutte le  ricorrenze d’im-

portanza nazionale, come il 4 Novem-
bre - Giornata dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate e il 25 Aprile - Fe-
sta della Liberazione d’Italia.
In conclusione, cogliamo l’opportu-
nità di questo spazio per posare uno 
sguardo sulle attività dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri realizzate in 
ambito nazionale, che spaziano dal 
volontariato ai vari eventi sportivi e 
altro ancora, come il Campus estivo 
Studenti e Bersaglieri, iniziativa nata 
e supportata dalle Sezioni A.N.B. Ber-
gamasche, che quest’anno si è svolto 
a Piazzatorre, in alta Valle Brembana. 
Non mi resta che ricordare che la no-
stra associazione è sempre aperta ad 
accogliere nuovi Soci/e e Simpatiz-
zanti.

Bersagliere Stefano Ravasio
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Bottanuco
Carissimi Donatori, Soci e Amici del-

la Comunità di Bottanuco,
siamo giunti alla conclusione del 2025 
e, come da tradizione, dedichiamo 
questo spazio a una riflessione sul 
nostro percorso. Al di là del bilancio 
economico, la nostra vera verifica è 
se siamo riusciti a perseguire la no-
stra missione: promuovere con forza 
la donazione di sangue e plasma, in-
fondere nella comunità il senso civi-
co dell’importanza della solidarietà 
e, naturalmente, mantenere viva e 
unita la nostra base di soci attivi.
Il nostro 2025 è stato caratterizzato 
da un grande impegno sul territorio. 
Abbiamo cercato di proporre diver-
se attività, iniziando il 17 maggio con 
il racconto teatrale “Sassi di patate”, 
una serata significativa che ha anche 
ospitato la consegna della beneme-
renza civica comunale che ci è stata 
conferita lo scorso anno. Abbiamo 
poi animato la serata della festa in 
oratorio a Cerro, il 21 maggio, con il 
quiz “Il Cervellone”. Con uno sguardo 
al futuro, nell’occasione della Festa 
della Repubblica del 2 Giugno abbia-
mo avuto un importante incontro con 
i nostri neo diciottenni. Il nostro im-
pegno pubblico è proseguito il 14 set-
tembre con l’allestimento dello stand 
informativo durante la Notte Bianca 
itinerante, promossa dal Comune di 
Bottanuco, e il 5 settembre abbiamo 
portato la musica di DJ Gianluca alla 
festa in oratorio di Bottanuco. Infine, 

il 16 novembre abbiamo concluso il 
nostro ciclo di eventi con il “Concerto 
Disney” nella Sala della Comunità.
Parallelamente, sono proseguiti con 
grande soddisfazione gli incontri nel-
le scuole primarie, grazie ai progetti 
“Rosso sorriso” e “In viaggio con Avis”: 
questi momenti sono per noi cruciali, 
perché ci permettono di trasmettere 
alle nuove generazioni la bellezza del 
donare e l’importanza di aiutare gli 
amici e chi è in difficoltà.
Passiamo ora ai numeri, la parte che 
ci riempie di maggior speranza. Spe-
riamo di chiudere questo 2025 con un 
segno positivo anche nella raccolta: 
al 31 ottobre le sacche raccolte sono 
state 166, in crescita rispetto alle 141 
del 2024, il che rappresenta un in-
cremento del +18 per cento. Questo 

straordinario risultato è frutto della 
generosità di tutti voi donatori, a cui 
va il nostro grazie, per aver saputo 
accogliere ancora una volta i nostri 
appelli. Rivolgiamo un ringraziamento 
speciale anche ai nuovi iscritti!
Tuttavia, questo dato localmente po-
sitivo non deve portare a rilassarci, 
poiché, da un lato, a livello provinciale 
si registra ancora un segno negativo 
nelle donazioni e, dall’altro, a livello 
nazionale, non abbiamo ancora rag-
giunto l’autosufficienza nel fabbiso-
gno di plasma. Per questo motivo, ai 
donatori attivi ribadiamo l’importanza 
di continuare a donare con la mas-
sima regolarità. E a chi ancora non 
dona, chiediamo di valutare seriamen-
te l’opportunità di diventare donatore. 
Vi ricordiamo che la scienza, ad oggi, 
non è in grado di produrre in laborato-
rio sangue e plasma, due elementi che 
sono essenziali per produrre farmaci 
salvavita necessari per cure oncolo-
giche, gravi forme di anemia, traumi 
complessi e trapianti.
Per avere maggiori informazioni, po-
tete inviarci un messaggio WhatsApp 
al numero 3382604527 o scriverci via 
e-mail all’indirizzo avisbottanuco@avi-
sbergamo.it.
Auguriamo a tutti voi di trascorrere 
serenamente le prossime festività 
natalizie e vi auguriamo un 2026 dav-
vero ricco di solidarietà e altruismo. 
Grazie a tutti!

Il Direttivo Avis Comunale Bottanuco
Giuliana Moioli
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Bottanuco Bottanuco BasketBasket
Il Bottanuco Basket ha cominciato 

davvero con il piede giusto l’ennesi-
ma stagione in Serie C Interregionale 
(girone “Nord-Est D”), nuovamente 
sostenuto da un affezionato pool di 
aziende “capitanato” dal title spon-
sor Ecoproject Technologies Srl. Dopo 
la finale di categoria raggiunta nella 
passata stagione, la dirigenza ha in-
fatti operato con grande puntiglio du-
rante il mercato estivo, confermando 
lo staff tecnico (Cornaghi, Bonaita e 
Maiullari) ed aggiungendo una figu-
ra di spessore assoluto come Andrea 
Guffanti. Per quanto riguarda il roster 
sono stati riproposti alcuni capisaldi 
del pacchetto senior (Turelli, Malberti 
e Todeschini, quest’ultimo con i gradi 
di capitano), poi ulteriormente imple-
mentato con tre ex-professionisti di 
conclamato rango ed esperienza di 
ben altre categorie (Mercante, Quar-
tieri e Simoncelli).

A completare un organico con impor-
tanti qualità fisiche, tecniche e carat-
teriali i vari Pirola, Sirtori e Colombo, 
senza dimenticare un gruppo di under 
talentuosi e in rampa di lancio (Pirotta, 
Ronchi, Gotti e Pilenga).
“Siamo contenti dell’assetto raggiunto 
e del percorso fin qui svolto in un cam-
pionato davvero di alto livello, batta-
gliando peraltro nel girone di categoria 
sicuramente più probante del panorama 
lombardo” ha commentato in merito il 
presidente del sodalizio bottanuche-
se, Giorgio Pagnoncelli.
“Una bella occasione per il nostro pro-
getto ed il nostro movimento – senza 
dimenticare i nostri sponsor – per farsi 
conoscere a tutte le latitudini della Lom-
bardia cestistica, come confermato an-
che da una copertura mediatica sempre 
più marcata. Sappiamo bene che questa 
stagione va intesa come una sorta di 
“maratona” – e non certo uno sprint – 

quindi i conti li faremo alla fine, ma in-
tanto stiamo certamente garantendo un 
lavoro d’equipe di alto livello, dentro e 
fuori il campo. Siamo sempre più contenti 
anche delle collaborazioni in atto sul ter-
ritorio (GSB Bonate Sotto e Cral Dalmine 
per l’ambito maschile, e Basket Brem-
bate Sopra per quello femminile), senza 
dimenticare la nuova sede dei match 
casalinghi (la Palestra Comunale di via 
Olimpiadi 1 a Mariano di Dalmine) che 
ha permesso un corposo riavvicinamen-
to del nostro pubblico. Siamo comunque 
fiduciosi di poter tornare prossimamente 
tra le mura del nostro amato Palazzetto 
dello Sport di Bottanuco”.

La prima squadra del Bottanuco Ba-
sket si pone come capofila di un mo-
vimento minibasket e giovanile – svi-
luppato di concerto con il GSB Bonate 
Sotto – che conta complessivamente 
165 iscritti.

In Volo. InVoltini fra
riconoscimenti e nuove sfide
Dalla Civica Benemerenza a una nuova casa: il viaggio dell’associazione In Volo continua

Dopo un anno intenso come quello 
passato, anche il 2025 ha riserva-

to agli InVoltini varie sorprese. 
La prima, e forse la più emozionante, è 
stata la Civica Benemerenza. Durante 
la festa di Natale, il Sindaco Rossano 
Pirola ci ha comunicato che il Consiglio 
Comunale aveva deciso di conferire 

all’Associazione questo importante ri-
conoscimento “a motivo dello straordi-
nario impegno a fianco delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie” e così, il 
27 maggio 2025, ci siamo ritrovati in 
Comune, con le nostre iconiche ma-
gliette arancioni, per ritirare la Civica 
Benemerenza.

È stata un’emozione indescrivibile, 
che ci ha riempiti di orgoglio e motivati 
nel continuare a proporre attività che 
“generano benessere per le persone di-
rettamente coinvolte, oltre che per le loro 
famiglie e per l’intera comunità”.
Pochi mesi dopo, il 5 luglio abbiamo 
organizzato una gita a Movieland, 

Associazioni
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parco divertimenti a tema cinemato-
grafico sul lago di Garda. Sfidando il 
meteo avverso, siamo arrivati al parco 
dove abbiamo goduto delle attrazioni 
e degli spettacoli proposti. 
La prima parte della giornata ci ha 
visto partecipare ad attività tutti in-
sieme, compreso trovare un riparo 
per il temporale che ci ha colti alla 
sprovvista poco prima del pranzo al 
ristorante. Successivamente, il grup-
po si è diviso in due: i più coraggiosi 
si sono lanciati su montagne russe, 
casa dell’orrore e motoscafi guidati 
da stuntmen professionisti; mentre 
gli altri si sono dedicati ad attività più 
tranquille, come gli spettacoli.
Una giornata intensa e molto diver-
tente resa possibile grazie alle per-
sone che hanno deciso di devolvere il 

5x1000 al Gruppo In Volo.
Non sono mancate, però, le sfide. I 
lavori per il nuovo campus scolastico, 
che prevedono la demolizione dell’edi-
ficio delle scuole medie, hanno posto 
agli InVoltini un inaspettato problema: 
entro fine 2025 avremmo dovuto la-
sciare la nostra storica sede: dove sa-
remmo andati?
Abbiamo cercato per diverso tempo 
un luogo dove potessimo svolgere le 
nostre attività e “sentirci a casa”, coin-
volgendo anche alcuni comuni limi-
trofi, ma purtroppo la ricerca è stata 
vana. La speranza di una nuova “casa” 
ci stava lasciando e stavamo anche 
pensando a soluzioni alternative: in-
contrarci meno? Trovarci online come 
quando c’era il Covid? Nessuna delle 
opzioni però era in linea con il nostro 

obiettivo principale: “promuovere mo-
menti e iniziative per favorire l’incontro, 
la relazione e l’amicizia, per stimolare e 
sostenere la socializzazione e l’inclusio-
ne delle persone con disabilità”.
A venirci in soccorso è stato l’Oratorio 
di Bottanuco, che ci ha proposto l’uso 
della cosiddetta “Sala Compleanni”, 
dove poter lasciare alcuni dei nostri 
materiali e ritrovarci ogni martedì 
sera, come da 26 anni a questa parte.
Una volta concordate le modalità di 
utilizzo della sala, è iniziato per gli In-
Voltini il tempo del trasloco. La nostra 
sede era piena di ricordi: costumi di 
carnevale, fotografie, album dei primi 
anni, materiali per i nostri “attacchi 
d’arte”... Abbiamo dedicato diverse 
serate a selezionare ciò che era da 
tenere e portare in Oratorio, ciò che 
doveva essere custodito in un garage 
in attesa di una nuova sede ufficiale e 
ciò che potevamo lasciar andare. Il 4 
novembre abbiamo finalmente inizia-
to questo nuovo capitolo dell’Associa-
zione In Volo.
Non sappiamo quanto durerà, ma 
siamo certi che riusciremo a rendere 
speciale e unico ogni martedì sera che 
trascorreremo insieme, anche con te 
se vorrai unirti! Continuiamo a cerca-
re nuovi volontari curiosi di scoprire la 
nostra realtà. Per far parte del gruppo 
non ci sono limiti di età, non servono 
competenze particolari, solo la voglia 
di stare insieme e divertirsi mettendo-
si in gioco.

Se volete venire a trovarci, vi aspettia-
mo il martedì sera all’Oratorio di Bot-
tanuco, in via Locatelli.
Questi sono i nostri recapiti per con-
tattarci:  Tel.: 347 9950818 (Desirée)
E-mail: associazione_involo@libero.it
Facebook: https://www.facebook.
com/associazioneinvolo
Instagram: @associazione_involo

Associazioni
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ConsultaConsulta del Volontariato del Volontariato
Far parte della Consulta è ormai 

diventato un fatto di orgoglio, in-
contrarsi quasi quotidianamente è un 
atto necessario, gradito a tutti i suoi 
componenti. Cercherò, col mio scrit-
to, di  trasmettervi l’aria familiare che 
si respira nel Gruppo; non siamo solo 
semplici volontari, ma un club di ami-
ci, sempre disponibili nei momenti di 
necessità, che condividono il proprio 
impegno con dedizione, serietà e 
amicizia. Ci ritroviamo, quasi quoti-
dianamente, intorno alla macchinet-
ta del caffè della quale siamo attrez-
zati: è talmente piccola da sembrare 
un giocattolo per bambini, ma il suo 
caffè è speciale, sa di amicizia e fami-
liarità, sa di altruismo condiviso, sa di 
cuore. Quindi voglio rassicurare tutte 
le persone che hanno bisogno di noi, 
che ci siamo e ci saremo sempre per 
loro, e che possono contattarci tutte 
le volte che vogliono, anche soltanto 
per sentire voci amiche. 
“Grazie alla Consulta di esserci”, mi 
disse tempo fa una signora che pur-
troppo oggi non c’è più. Quella signo-
ra non aveva bisogno di noi, ma, data 
la sua età avanzata, il solo fatto che 
noi ci fossimo la rincuorava. Giro la 
sua frase a tutte le altre Associazioni 
che operano nel nostro paese, certo 
che le sue parole si addicano a tutti i 
gruppi di volontariato. “Grazie di es-
serci”: sì, grazie a tutti i Volontari.
Il Volontariato non è un impegno 
qualunque, poiché presuppone un 
animo disponibile all’altruismo, al 

rispetto e al bisogno di essere utile 
al prossimo. “Tutto ciò che farai per il 
più piccolo dei miei figli, l’avrai fatto per 
me”, sentenzia un versetto del Van-
gelo e ogni volontario deve esserne 
sempre consapevole.
Nel nostro paese ci sono molte per-
sone avanti con gli anni, che hanno 
bisogno di aiuto, poiché la vita, giunti 
ad una certa età, diventa più pesan-
te, e i problemi di salute aumentano. 
Vi sono molti anziani che soffrono 
di solitudine e di abbandono, facile 
preda della depressione, spesso nel 
disinteresse totale di coloro coi quali 
la vita, al contrario, è stata molto be-
nevola.
La Consulta si è assunta il compito di 
rendere più vivibile e sereno l’ultimo 
tratto di strada a tutte le persone an-
ziane e non, portatrici di problemati-
che molto pesanti e angosciate per la 
loro salute, costrette a subire le ven-
dette di una vita lavorativa logorante. 
Il 2025 è stato un anno difficile, e 
l’enorme numero di persone da por-
tare nei vari ospedali e cliniche è 
stato davvero preponderante. Gli ap-
puntamenti che prima si trovavano 
nel circondario, sono stati fissati in 
ospedali molto più distanti, e questo 
ci ha costretti a coprire lunghe di-
stanze e impegnare molte più ore di 
tempo degli autisti, spesso obbligati 
ad aspettare la fine della visita della 
persona trasportata per riportarla a 
casa, spesso saltando anche il pran-
zo.
Poi, un bel giorno, è avvenuta la svol-
ta che ci ha ridato forza e una mag-
giore volontà di ripresa. È giunto in 
Consulta un signore che ci ha dato la 
sua disponibilità in qualità di autista. 
“Però posso darvi la mia disponibilità 
soltanto quando i miei impegni me lo 
permetteranno”, ci disse. Pensammo 
allora che lo avremmo potuto con-
tattare al bisogno, per qualche viag-
gio. Così nacque la figura del “volon-
tario a chiamata” e fu un’intuizione 
azzeccata, poiché in poco tempo si 
aggiunsero altri volontari “a chiama-
ta”, essendo questo un sistema non 
impegnativo, ma per noi molto im-
portante. Questo nuovo modo di fare 

volontariato risolse in breve molti 
problemi, senza condizionare la vita 
familiare di nessuno dei volontari.
Infine, recentemente, si è aggiunta 
una signora autista, Tiziana, molto 
attiva e brava nello svolgimento del 
compito e molto felice di far parte del 
Gruppo. 
Con questo ho voluto spiegare a chi 
legge che in Consulta c’è sempre po-
sto per tutti coloro che vogliono met-
tersi a disposizione delle necessità 
dei cittadini più anziani nel nostro 
paese, per tutti coloro che vogliono 
essere utili agli altri, offrendo soltan-
to qualche ora del loro tempo, senza 
trascurare i propri impegni persona-
li e familiari. C’è tanto da fare per il 
bene degli altri, gli anziani e le per-
sone con problematiche sono tante. 
Insieme potremo rendere loro la 
vita più serena. Quindi tutti, uomini 
e donne, che vogliono far parte del-
la Consulta sono sempre benvenuti. 
“Tutti per uno, uno per tutti”, è il no-
stro motto. Stima, rispetto e grande 
collaborazione fra di noi, grande at-
tenzione e delicatezza verso tutte le 
persone che si rivolgono a noi per i 
loro problemi.
Termino ringraziando tutti i volontari 
della Consulta, poiché il buon anda-
mento del Gruppo poggia sulla loro 
disponibilità, sempre eccezionale. 
Grazie!

Il Presidente della
Consulta del Volontariato

Giuseppe (Pino) Commodaro
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ASD Ginnastica Insieme, con sede 
a Bottanuco, nasce con l’obiettivo 

di promuovere il benessere attraverso 
discipline che uniscono movimento, 
consapevolezza e socialità. L’associa-
zione propone corsi di pilates, yoga, 
total body, rafforzamento muscolare e 
ginnastica per tutti, offrendo un ven-
taglio di attività adatte a ogni fascia 
d’età e livello di preparazione.
Il pilates e lo yoga rappresentano oggi 
due pilastri del benessere moderno: 
il primo lavora su controllo, postu-
ra e respirazione; il secondo unisce 
equilibrio, forza e concentrazione. Nel 
tempo queste discipline si sono evo-
lute, integrando approcci sempre più 
dinamici e mirati, capaci di rispondere 
alle esigenze di un pubblico variegato 
e attento alla cura del proprio corpo.
In continuità con questa evoluzio-
ne si collocano il total body e il raf-
forzamento muscolare, percorsi che 
coinvolgono l’intero corpo con eser-
cizi progressivi ed efficaci, pensati per 
sviluppare tono, coordinazione e resi-
stenza. Sono attività flessibili, adatte 
sia a chi desidera mantenersi in forma 
sia a chi punta a obiettivi più specifici.
A questi si affianca il corso di ginna-
stica per tutti, rivolto anche a chi ha 
qualche anno in più ma vuole conti-
nuare a muoversi e mantenere una 
buona mobilità. Si tratta di un’attività 

ASD Ginnastica Insieme

dolce ma completa, che combina eser-
cizi di allungamento, coordinazione e 
rinforzo, ideale per preservare elasti-
cità e autonomia con un approccio at-
tento e inclusivo.
Uno dei punti di forza dell’associa-
zione è la professionalità dei suoi 
insegnanti: tutti in possesso di certi-
ficazioni e diplomi nazionali di abilita-
zione all’insegnamento, molti dei quali 
laureati in fisioterapia e osteopatia. 
Questa competenza aggiuntiva rap-
presenta un valore concreto, perché 
permette di proporre esercizi mirati 
e adattamenti specifici in caso di pro-
blematiche o limitazioni, garantendo 
sicurezza e attenzione personalizzata.

Grazie alla preparazione continua 
del team, ASD Ginnastica Insieme ha 
ampliato negli anni la propria offerta, 
introducendo corsi con focus diversi 
così che ogni partecipante possa indi-
viduare l’attività più adatta alle proprie 
esigenze. Il forte sostegno dei parte-
cipanti e il costante flusso di iscrizio-
ni hanno inoltre permesso di avviare 
nuovi corsi anche a Madone e Medo-
lago, estendendo la presenza dell’as-
sociazione sul territorio.
Dal punto di vista organizzativo, i cor-
si iniziano a ottobre e si concludono a 
giugno. Sono suddivisi in quadrimestri 
ed è possibile iscriversi in qualsia-
si momento. Per facilitare una scelta 
consapevole, l’associazione offre una 
lezione di prova gratuita così da testa-
re direttamente il corso più in linea con 
le proprie necessità.
I membri dell’associazione sono molto 
attivi e affiatati: cene, aperitivi e mo-
menti conviviali creano un clima sere-
no e divertente che rende l’esperienza 
ancora più piacevole.
Un ringraziamento particolare va agli 
insegnanti, che continuano ad ap-
profondire le proprie competenze e 
propongono lezioni sempre diverse e 
stimolanti. Come ogni estate, l’asso-
ciazione organizza corsi all’aperto nel 
parco Moretti di Bottanuco, un appun-
tamento molto apprezzato.
Per informazioni è possibile contat-
tare la referente dell’ASD al numero 
335-5346404.
Con l’occasione l’associazione porge 
un cordiale saluto con auguri per un 
sereno Natale e felice Anno nuovo. 
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Ginnastica & Danza ASD
L’ASD Ginnastica & Danza, affiliata 

al CSI di Bergamo e al CONI è pre-
sente sul territorio da più di vent’anni. 
Grazie alla grande fidelizzazione dei 
suoi soci (adulti e ragazzi), continua a 
praticare attività sportive dedicate a 
tutte le fasce d’età con gruppi sempre 
più numerosi.
A partire da settembre 2025 abbiamo 
ripreso le attività a pieno ritmo e con 
un caloroso ritorno da parte dei soci 
veterani, oltre che di nuovi soci arrivati 
grazie al passaparola di chi da diversi 
anni ci segue, con l’obiettivo di riceve-
re benessere fisico e mentale.
Le attività proposte per l’anno sporti-
vo 2025 sono le seguenti:
•	 Ginnastica Artistica, Danza mo-

derna jazz, Hip Hop per il settore 
giovanile;

•	 Total Body, corso che ha lo sco-
po di promuovere l’allenamen-
to cardiovascolare, migliorare il 
tono muscolare e aumentare la 
resistenza muscolare, rivolto a 
persone a partire dai 15 anni che 
vogliono rimettersi in forma me-
diante un allenamento medio-
intenso;

•	 Ginnastica dolce, corso che ha 
lo scopo di mantenere le proprie 
abilità di coordinazione motoria, 
con leggera attività cardiovasco-
lare e di tonificazione con eser-
cizi di pilates e un buon lavoro di 
stretching, rivolto a persone di età 
adulta che hanno bisogno di pre-
servare il proprio stato di salute e 
il benessere psicofisico;

•	 Ginnastica posturale con pilates, 
che ha lo scopo di migliorare la 
postura, rinforzare il “core” e fa-
vorire l’allungamento muscolare, 
con l’obiettivo di un corpo in equi-
librio e armonioso.

•	 Balli Country, corso con attività di 
ballo in cui vi è la fusione di diversi 

stili provenienti da paesi e culture 
diverse: il divertimento e la forma 
fisica sono assicurati!

Grazie alla forza di volontà e perse-
veranza dei soci under 18, oltre che 
alla grande fiducia da parte dei geni-
tori di questi giovani atleti, nel mese 
di giugno 2025 abbiamo realizzato lo 
spettacolo per la conclusione dell’an-
no sportivo 2024-2025, intitolato “IL 
GIRO DEL MONDO IN 80 MINUTI”.
Durante l’anno sportivo, il lavoro pra-
ticato dai nostri giovani soci consiste 
nella preparazione atletica generale, 
oltre all’apprendimento delle coreo-
grafie preparate dalle insegnanti.
Le discipline coinvolte nella realizza-
zione dello spettacolo presentato lo 
scorso giugno sono state: Danza Mo-
derna, Hip Hop e Ginnastica Artistica.
L’ottima riuscita dello spettacolo è 
stata possibile grazie al fantastico 
e costante lavoro delle nostre inse-
gnanti: Simona Cumetti e Giorgia Mo-
randi per la parte di Danza Moderna, 
Anastasia Messina e Anisa Gjoka per 
Hip Hop e Elisa Rota per Ginnastica 
Artistica, che ringrazio tantissimo per 
aver dato la possibilità alle piccole e 
grandi allieve di esibirsi davanti alle 
famiglie e alla comunità di Bottanuco.
La realizzazione dello spettacolo è 

stata resa possibile anche grazie a 
don Corrado che ci ospita da anni nel-
la Sala della Comunità di Bottanuco e 
al carissimo Fabrizio Nocente, tecnico 
audio e luci, che ogni anno ci affianca 
in questa gratificante ed emozionante 
esperienza. Ringrazio vivamente en-
trambi per la loro disponibilità!
Anche quest’anno, nel mese di luglio 
2025, abbiamo attivato i corsi di Gin-
nastica dolce e Total Body presso la 
pista di atletica del campo sportivo, 
condividendo momenti di benessere 
psicofisico all’aria aperta.
Ringrazio di cuore tutti i nostri soci, dai 
più piccoli ai più grandi, che nello scor-
so e nel corrente anno sportivo hanno 
scelto la nostra associazione iscriven-
dosi ai nostri corsi; è grazie a loro che 
possiamo continuare a svolgere la no-
stra attività all’interno del paese.
Siamo felici di sapere che offrendo 
l’opportunità di svariati corsi rivolti 
al benessere della persona, abbiamo 
dato la possibilità ai nostri soci di mi-
gliorare le proprie abilità di coordina-
mento motorio, flessibilità e resisten-
za muscolare.
Tutto ciò concorre a un buon risulta-
to di benessere psico-fisico sia per le 
persone in età adulta che in età evo-
lutiva.
Ringrazio inoltre tutte le insegnanti 
che fanno parte del nostro staff anche 
in quest’anno sportivo dando il meglio 
della loro professionalità: Federica, Si-
mona, Giorgia, Elisa, Irene, Anisa, Ana-
stasia e Nada.

Presidente Ginnastica & Danza
Federica Lombardi
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A.S.D. Ku Shin Kan Karate Cerro:
il Dojo dove si cresce insieme
Il significato del karate-dō
Il karate-dō ( ), letteralmente “la 
via della mano vuota”, è molto più di 
una disciplina sportiva. È un percorso 
di crescita che unisce corpo e mente, 
insegnando equilibrio, rispetto e auto-
disciplina. Nella pratica costante, ogni 
gesto diventa occasione per cono-
scersi meglio e imparare ad affrontare 
le sfide con serenità e determinazione.

Il Maestro Pirola
Alla guida della A.S.D. Ku Shin Kan Ka-
rate Cerro c’è il Maestro Alfredo Piro-
la, 5° Dan, che da oltre quindici anni 
trasmette ai suoi allievi un’esperien-
za maturata in più di quarant’anni di 
pratica. La sua passione non si limita 
all’aspetto tecnico: attraverso il kara-

te, il Maestro Pirola insegna ai ragazzi 
a non arrendersi, a credere nelle pro-
prie capacità e a portare nel quotidia-
no i valori di rispetto e perseveranza 
che caratterizzano quest’arte marzia-
le.

L’attività della KSK Cerro
All’interno della scuola si pratica lo 
stile Shotokan, con un percorso che 
accompagna i karateka dalle basi 
(kihon), alle forme codificate (kata), 
fino al combattimento libero (kumi-
te). Le lezioni sono pensate per tutte 
le età: dai più piccoli, che attraverso il 
gioco imparano concentrazione e co-
ordinazione, ai ragazzi più grandi, che 
si cimentano anche in gare e stage a 
livello provinciale, regionale e nazio-

nale. Ogni attività è finalizzata non 
solo al miglioramento tecnico, ma an-
che alla crescita personale di ciascun 
allievo.

Il gruppo della KSK Cerro
Uno degli aspetti più preziosi della Ku 
Shin Kan è il suo spirito di gruppo. Nel 
dojo, ogni allievo trova un ambiente 
accogliente dove l’inclusione, la soli-
darietà e l’amicizia sono alla base di 
ogni allenamento. I più esperti sup-
portano i nuovi arrivati, e insieme si 
costruisce un clima sereno in cui sen-
tirsi parte di una piccola famiglia. Il 
Maestro Pirola ama ricordare che “il 
karate non è solo saper combattere, 
ma saper convivere”: un messaggio 
che, giorno dopo giorno, prende forma 
tra un saluto, un inchino e un sorriso.

Amici dei Pompieri
La nostra associazione si occupa della parte burocratica e organizzativa del distac-

camento volontario Vigili del Fuoco Isola Bergamasca in modo da dare continuità 
di servizio ai cittadini. Il distaccamento, composto da 25 vigili del fuoco volontari che 
dedicano parte del loro tempo libero all’intera comunità, compie circa 500 interventi 
annui tra incendi, incidenti, soccorsi a persona, prosciugamenti e danni per calamità 
naturali. Durante l’anno organizziamo Open Day in sede, partecipiamo a feste di paese 
anche con dimostrazioni per grandi e piccini dando piccole raccomandazioni per evitare 
incidenti durante la quotidianità. Attraverso l’associazione permettiamo a chiunque di 
avvicinarsi al mondo dei Vigili del Fuoco per conoscere ogni particolarità di questo fantastico e unico corpo nazionale.
Se vuoi restare in stretto contatto con noi, puoi seguirci attraverso le pagine Facebook e/o Instagram:
Amici dei Pompieri - Isola Bergamasca o scriverci direttamente all’indirizzo e-mail: aps343isolabergamasca@gmail.com
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Circolo Oratorio Bottanuco A.P.S.
Associazione NOI
L’Associazione NOI Oratorio Bot-

tanuco A.P.S. è stata costituita 
nell’anno 1998 da don Giuseppe Bo-
sio, che ne è stato presidente fino al 
settembre 2008, data della sua de-
stinazione in altra parrocchia. L’as-
sociazione è stata iscritta nel Regi-
stro Unico Nazionale Terzo Settore 
nella sezione “Associazione di Pro-
mozione Sociale” con Determinazio-
ne Dirigenziale n. 2478 registrata in 
data 28 ottobre 2022. L’Assemblea 
dei Soci elegge ogni quattro anni il 
Consiglio Direttivo, come avvenuto 
recentemente, lo scorso lunedì 27 
ottobre 2025.
Il tesseramento dei soci per l’anno 
2026 sarà possibile nelle date di sa-
bato 24 e domenica 25 gennaio, sa-
bato 7 e domenica 8 febbraio 2026; 
la possibilità di aderire all’associa-
zione proseguirà, comunque, fino al 
30 settembre 2026.
Come previsto dallo statuto, l’as-
sociazione opera nell’ambito locale 
della Parrocchia di S. Vittore, con 
propria autonomia organizzativa, 

contabile e patrimoniale, nel rispet-
to dei fini e degli scopi, dei principi 
e dei valori cristiani. Essa è affiliata 
all’Associazione Nazionale di Pro-
mozione Sociale e rete associativa 
“NOI Associazione – A.P.S.”, ha du-
rata illimitata e struttura democra-
tica, opera senza scopo di lucro per 
il perseguimento di finalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale volte 
alla promozione dell’aggregazione, 
in particolare delle giovani genera-
zioni, attraverso l’Oratorio e il Circo-
lo e nel pieno rispetto delle libertà e 
dignità degli associati.

Fra le principali attività si ricordano:
•	 l’erogazione di contributi per soste-

nere la formazione di adolescenti 
e giovani impiegati come volontari 
nelle attività ricreative CRE (Centro 
Ricreativo Estivo) e per il materiale 
didattico, 

•	 l’organizzazione di attività culturali 
per la Parrocchia, dotando la biblio-
teca dell’Oratorio di dispense, vo-
lumetti e/o libretti per bambini ra-

gazzi ed adolescenti da consultare 
e discutere con i catechisti duranti 
gli incontri di Iniziazione Cristiana,

•	 l’organizzazione di visite culturali di 
interesse sociale con finalità edu-
cativa in luoghi e città di particolare 
interesse artistico e architettonico 
(rivolte ai tesserati, per motivi as-
sicurativi),

•	 l’adesione ai progetti di animazione 
culturale promossi dall’Ufficio per 
la Pastorale della Cultura - Curia 
Diocesana di Bergamo,

•	 la promozione di spettacoli teatrali 
dai contenuti educativi e culturali, 
con particolare sostegno a compa-
gnie dialettali territoriali.

Il Legale Rappresentante 
Enzo Mario Pagnoncelli

Indirizzo della Segreteria:
Via Roma 3, 24040 Bottanuco 
(presso l’Oratorio)
email segreteria@noiassociazione.it

I SIFOI...
Per i SIFOI, il 2025 è stato un anno 

all’insegna della continuità, tra in-
contri vecchi e nuovi.
Abbiamo consolidato il sodalizio con la 
F.I.T.P. (Federazione Italiana Tradizioni 
Popolari), ringraziamo la Presidente 
Laura Fumagalli per la benevolenza 
nei confronti del nostro gruppo e per 
l’opportunità che ci ha riservato di 
presenziare ad alcune manifestazioni 
folkloristiche insieme ad altri gruppi 
tradizionali.
Ringraziamo altresì l’Amministrazio-
ne Comunale e il Sindaco per l’onore 
che costantemente, anno dopo anno, 
ci accorda di partecipare attivamente 
allo svolgimento delle manifestazioni 
e ricorrenze civili in memoria dei Ca-
duti delle guerre e altri avvenimenti 
sempre nell’ambito civile.

Tali occasioni, insieme ad alcune usci-
te dal contesto cittadino che abbiamo 
effettuato, invitati ad allietare feste di 
paese, ci hanno dato l’opportunità di 
portare avanti la nostra storia musi-
cale.
Per poter continuare la nostra tra-
dizione abbiamo anche bisogno di 
giovani “leve”: non ci stanchiamo mai 
di rinnovare il nostro appello a ragazzi 

e giovani volenterosi perché possano 
entrare nel nostro gruppo e dare nuo-
vo vigore e fiato ai nostri strumenti.
Con sentimenti di speranza e fiducia 
che la nostra tradizione musicale pos-
sa continuare nel tempo, siamo lieti di 
augurare a tutti i concittadini BUON 
NATALE E UN ANNO 2026 DI PACE.  
   

GRUPPO “I SIFOI” di Bottanuco
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Associazione Pangea
Incontro e integrazione tra cultureIncontro e integrazione tra culture
Anche per l’anno scolastico 

2025/2026 ha preso il via il corso 
di lingua italiana per stranieri.
L’iniziativa, giunta alla sua quarta edi-
zione, è realizzata in collaborazione 
con Associazione PANGEA, che offre 
gli strumenti e la preparazione tecnico/
didattica, con il contributo economico 
di un’azienda del paese (che desidera 
rimanere anonima) e la disponibilità di 
alcuni volontari.
Il corso si tiene il lunedì mattina, dalle 
9 alle 11, nei locali sotto la biblioteca 
e quest’anno vede la partecipazione di 
circa 25 “studenti” di origine straniera, 
in maggioranza donne, provenienti da 
tanti paesi diversi: Marocco (il grup-
po più numeroso con 14 partecipanti), 
Pakistan (4), Egitto, Tunisia, Senegal, 
India, Ucraina, Romania, Albania, Mol-
davia, Danimarca.
Le partecipanti sono suddivise in tre 
classi, sulla base delle rispettive com-
petenze linguistiche e si stanno pre-
parando all’esame per l’ottenimento 
della certificazione A2, che si svolgerà 
il prossimo maggio e che consentirà di 

ottenere varie agevolazioni, compresa 
la ricerca di un lavoro.
Un gruppo di quattro signore è già in 
possesso della certificazione A2 (otte-
nuta con l’esame sostenuto nel maggio 
scorso, con il risultato migliore nell’Iso-
la Bergamasca) e punta al livello supe-
riore, con l’esame di livello B1/2.
Tutto ciò è possibile anche grazie alla 
disponibilità di volontari: oltre al sotto-
scritto, sono presenti Aurelio, Patrizia, 
Barbara, Flavio e Nadia. Da poco si è 
aggiunta anche Yousra, una giovane 
ragazza nata in Italia da genitori ma-
rocchini, molto preparata e seria, che ci 
aiuta soprattutto con le signore di ori-
gine araba, per la maggior parte analfa-
bete. Vorrei cogliere questa occasione 
per dire che la porta è sempre aperta 
per chiunque abbia tempo libero e vo-
glia di mettersi in gioco, sia come stu-
dente che come volontario/a. Vi posso 
assicurare che alla fine, oltre all’impe-
gno di trasmettere la nostra lingua, si 
esce arricchiti, perché si è in un conti-
nuo scambio tra culture diverse.
Mi piace concludere con una testimo-

nianza di Don Lorenzo Milani: il suo 
motto “I care” (“mi prendo cura”, “mi 
interessa”, che egli contrapponeva al 
“me ne frego” fascista), è l’enfasi sulla 
parola come strumento di emancipa-
zione, come un concetto che ripeteva 
spesso: “Il padrone sa mille parole, 
tu ne sai cento: ecco perché lui è il 
padrone”. Questo sottolinea l’impor-
tanza dell’impegno sociale, nel consi-
derare la scuola come strumento per 
la dignità di tutti e nello sviluppare lo 
spirito critico nelle persone.

Per il gruppo di volontari
Ilario Carminati

Corpo Volontari Unità 59Corpo Volontari Unità 59
Antincendio BoschivoAntincendio Boschivo

Sabato 29 novembre si è svolta con 
successo un’importante esercitazio-

ne di Protezione Civile che ha simulato 
un evento sismico. Il Gruppo Unità 59 di 
Suisio e Bottanuco ha allestito in tempi 
rapidi un campo base, dando immedia-
ta prova di efficienza e coordinamento. 
Parallelamente, il Sindaco ha attivato 
il COC - il Centro Operativo Comunale 

- avviando le procedure previste per la 
gestione dell’emergenza. Sul territorio 
sono intervenuti anche i gruppi di Prote-
zione Civile di Barzana e Palazzago, in-
sieme alla Croce Bianca di Boltiere, che 
hanno collaborato con l’Unità 59 nelle 
operazioni di controllo e nelle verifiche 
indicate dal Piano di Emergenza Comu-
nale. La mattinata è stata dedicata alla 

prevenzione, alla formazione e alla va-
lutazione della capacità di risposta del 
sistema locale in caso di reali situazioni 
critiche. L’Unità 59 ha confermato anco-
ra una volta la propria professionalità e 
operatività, motivo di orgoglio per tutta 
la comunità.

Corpo Volontari Unità 59
Antincendio Boschivo - odv
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Bottanuco si racconta.
Un nuovo progetto per la storia
e la memoria del paese.

Memorie, luoghi e persone

La scorsa estate ha preso avvio 
un ambizioso progetto culturale 

che vede impegnati congiuntamente 
l’Amministrazione Comunale e il neo-
costituito gruppo di lavoro Storia e Me-
moria per la realizzazione di una nuova 
opera sulla storia di Bottanuco e Cer-
ro, insieme ad altre iniziative correlate.

Come molti di voi ricorderanno, esiste 
già un testo dedicato alla storia del 
nostro paese.
Quel libro ha svolto un ruolo impor-
tante, anche perché ha permesso di 
raccogliere e conservare notizie che 
altrimenti sarebbero andate perdute. 
Pur riconoscendo il valore di questa 
opera, il tempo trascorso ha reso or-
mai evidente la necessità di una nuo-
va, ulteriore pubblicazione.
Sono passati tanti anni, sono emersi 
nuovi documenti e soprattutto nuove 
storie da raccontare. Molte altre an-

cora stanno affiorando dalle ricerche 
in corso.
Il progetto si propone quindi di: 
•	 compiere ricerche storiche appro-

fondite, accrescendo sensibilmente 
le informazioni contenute nel pre-
cedente studio.

•	 preservare e tutelare la memoria 
storica più recente del nostro ter-
ritorio: la maggior parte delle testi-
monianze relative agli ultimi decen-
ni appartiene infatti al patrimonio 
orale e rischia di essere irrimedia-
bilmente perduta. 

L’utilizzo di materiali inediti e mai stu-
diati, reperiti mediante ricerche siste-
matiche e rigorose, consentirà di re-
alizzare un’opera di grande rilevanza 
per la nostra comunità, consolidando 
le nuove conoscenze acquisite e ren-
dendo fruibile a tutti il patrimonio 
delle testimonianze raccolte. Il nuovo 

libro non si configurerà dunque come 
una semplice riedizione del preceden-
te, bensì come un racconto ampliato 
e rinnovato, dotato di nuove sezioni 
tematiche, capace di integrare le nar-
razioni passate con quelle più recenti.

Per garantire la massima accessibilità, 
l’opera si articolerà in due volumi di-
stinti:

•	 Un volume divulgativo pensato per 
i cittadini, di facile accesso, per una 
lettura agile e immediata, che sarà 
distribuito gratuitamente a tutte le 
famiglie.

•	 Un volume di carattere storico, che 
raccoglierà tutto il materiale docu-
mentario utilizzato e sarà correda-
to di note, riferimenti archivistici e 
bibliografici, apparati critici e biblio-
grafia specifica. Questo secondo 
volume, che avrà tiratura limitata, 

Via IV Novembre nel 1954

Monumento e Municipio 1974 - 2024
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Memorie, luoghi e persone

Con il cuore pieno dico GRAZIE
Dopo 25 anni di servizio come assi-

stente sociale del Comune è arri-
vato per me il momento di voltare pa-
gina: una scelta difficile, nata da una 
proposta lavorativa che mi stimola, mi 
incuriosisce e mi richiama verso nuove 
sfide.
Un vero e proprio salto nel vuoto che 
affronto con un mix di emozioni: tan-
ta curiosità, un po’ di timore… e la mia 
solita fatica a fare i calcoli (e chi mi co-
nosce sa bene che non sono mai stati 
il mio punto forte!).
Non nego il dispiacere.
Lasciare un posto che per 25 anni è 
stato parte integrante della mia vita, 
persone che ho accompagnato e che 
mi hanno profondamente arricchita, 
interrompere un percorso fatto di re-
lazioni, di fiducia costruita giorno dopo 
giorno, dover sospendere progetti in 
cui ho creduto fortemente e che ho 
coltivato con passione… tutto questo 
pesa!
Voglio ringraziare tutti coloro con i 
quali ho avuto il piacere di collaborare, 
cominciando dagli amministratori che 
hanno condiviso con me visioni e pro-
getti e che in tutti questi anni non mi 
hanno mai ostacolato anche quando 
le scelte erano complesse.

Ringrazio i volontari, compagni in-
stancabili, cuore pulsante di tante 
iniziative, presenza silenziosa ma fon-
damentale per il benessere della co-
munità; è stato un onore collaborare 
con chi mette tempo, passione e uma-
nità al servizio dell’altro: siete la parte 
più viva e generosa del nostro lavoro!
Ringrazio i colleghi che sono stati pre-
senza, confronto e  sostegno: grazie 
di avermi supportata durante le mie 
“assenze” dalla scrivania (ammetto 
che a volte trovarmi era una vera cac-
cia al tesoro!) o quando il mio telefono 
squillava e facevo finta di non sentirlo 
(ma solo perché ero DAVVERO impe-
gnata, giuro!!!).
Ma il mio più grande GRAZIE è rivolto 
ai MIEI utenti: a quelli che mi hanno 
sentito vicina nei momenti più com-
plicati della loro vita ma anche a quelli 
che mi dicevano “non è mai in ufficio!”: 
forse perché ero proprio lì, in giro, 
CON e PER loro! Perché è vero, spesso 
ero fuori ufficio, a “camminare” tra le 
persone, nei luoghi dove si costruisce 
davvero il senso del nostro lavoro.
Spero nel mio piccolo di essere riusci-
ta ad offrire ascolto e aiuto, di essere 
stata per tutti una presenza utile e di-
sponibile anche solo con un sorriso o 

una parola gentile: nonostante a volte 
servisse il gps per localizzarmi!
Lascio il mio posto con emozione e un 
bel po’ di nostalgia, ma anche con la 
consapevolezza di quanto mi abbia ar-
ricchito e fatto crescere.
Vado incontro al nuovo con entusia-
smo, ma con il cuore che resta legato 
a tutto ciò che è stato!
Porto con me tutto quello che ho im-
parato, un bagaglio di ricordi che mi 
accompagneranno sempre, alcune 
figuracce che ormai sono leggenda 
interna... e anche qualche penna del 
Comune!
Porto con me ogni sorriso, ogni fatica, 
ogni lezione.
Il cambiamento fa un po’ paura, ma ho 
una gran voglia di mettermi in gioco, 
di imparare ancora e di continuare a 
dare il mio contributo in un contesto 
diverso.
Si ricomincia...

Per i saluti che non sono riuscita a 
dare di persona a tutti mi scuso e vi 
abbraccio virtualmente.
Grazie di vero cuore a tutti.

L’Assistente Sociale 
Rossana Innocenti 

sarà stampato su richiesta e de-
stinato a ricercatori, studiosi e a 
quanti desiderano approfondire la 
storia locale con rigore accademico.

Il gruppo di lavoro è già pienamente 
operativo. Le riunioni si tengono con 
cadenza settimanale, generalmente il 
mercoledì, ma molte attività possono 
essere svolte anche individualmente a 
casa. Tra i lavori in corso vi sono per 
esempio la trascrizione di registri ed 
estimi catastali, documenti essenziali 
per la ricostruzione della storia socia-
le, demografica ed economica del ter-
ritorio.
Ma il successo dell’iniziativa dipende 
anche dalla partecipazione dei citta-
dini, di chi vive o ha vissuto in paese. 
Questo libro è un progetto collettivo e 
senza il vostro contributo la ricostru-
zione della storia recente rischia di ri-
manere incompleta. Una fotografia in 
bianco e nero, un diario, una lettera: 

ogni frammento può essere la tesse-
ra mancante per completare il nostro 
mosaico storico comune. Per questo 
motivo, il gruppo Storia e Memoria è 
alla ricerca, fra le altre cose, di: 
•	 Documenti storici: lettere, diari e al-

tre scritture private.
•	 Foto e filmati: ritratti di famiglia e 

di amici, feste, ricorrenze e celebra-
zioni, botteghe e locali storici, mo-
menti di vita comunitaria.

•	 Testimonianze orali: racconti di vita 
quotidiana, aneddoti e curiosità, 
ricordi di mestieri e tradizioni, fila-
strocche e modi di dire, descrizioni 
di cambiamenti del paesaggio ur-
bano e sociale, eventi particolari e 
significativi.

Se avete qualcosa che vi piacerebbe 
condividere o se desiderate aiutarci 
vi invitiamo a considerare la possibi-
lità di unirvi al gruppo come collabo-

ratori volontari.
Non sono richieste competenze spe-
cifiche, solo tanta curiosità, disponi-
bilità e il desiderio di riscoprire insie-
me la storia locale. Tutto il materiale 
originale affidatoci sarà naturalmente 
trattato con la massima cura, digita-
lizzato e prontamente restituito ai 
proprietari.
Per consegnare materiali, chiedere 
informazioni o dare la propria dispo-
nibilità a collaborare, è possibile rivol-
gersi all’Ufficio Segreteria del Comu-
ne presso il Municipio di Bottanuco. I 
contatti utili sono: 
•	 E-mail: segreteria@comune.botta-

nuco.bg.it
•	 Telefono: 035 0512180 int. 7
Aiutateci a scrivere, insieme, un nuovo 
importante capitolo della nostra sto-
ria!

Monica Teoldi
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Il percorso sonoro del
progetto “Ri-genera!”
Vi sarà senz’altro capitato di imbattervi, camminan-

do in paese, in alcuni piccoli cartelli quadrati, ciascu-
no con un proprio QR-code e una scritta: “Il funtanì”, “La 
cepéra”, “Burattini e marionette”, ecc.. Si tratta delle 27 
tappe sonore che compongono un percorso pensato per 
collegare idealmente i punti di maggiore interesse sto-
rico-emozionale del paese, facendo rivivere la vita del 
tempo passato e la storia dei luoghi che frequentiamo 
ogni giorno, attraverso suoni e audio dell’epoca.
Questo percorso fa parte del progetto “Ri-genera!”, at-
tivato nel 2020 da Agenda 21 dell’Isola Bergamasca 
Dalmine-Zingonia, in collaborazione con l’Ordine degli 
Architetti di Bergamo e il Politecnico di Milano, a cui la 
nostra Amministrazione Comunale ha aderito.
L’iniziativa aveva l’obiettivo di dare nuova vita a diverse 
tipologie di spazi urbani, come ad esempio un campo, 
una piazza, un’infrastruttura, un rudere…

A questo progetto hanno aderito anche cittadini di qua-
lunque età, che hanno caricato una fotografia sulla piat-
taforma gratuita ASL-Atlante Second Life e compilato 
una scheda con le caratteristiche del soggetto urbano e 
il proprio desiderio di trasformazione.
A Bottanuco, il progetto ha visto il coinvolgimento di al-
cuni giovani, chiamati a produrre mappe sul riuso e sui 
caratteri del luogo, con il supporto della Fondazione Ar-
chitetti Bergamo e dei partner Alchimia e AreaOdeon.
Questi “giovani esploratori” hanno individuato in paese 
ben 9 “luoghi del desiderio” e hanno registrato suoni, 
rumori, immagini e testimonianze  relative a 27 luoghi 
“sensibili”, accompagnati da una educatrice e da alcuni 
volontari (Ilario, Matteo e Roberto).
Questi luoghi sono stati fra loro collegati in una mappa 
interattiva, che consente di vivere una esperienza geo-
sonora, disponibile 24 ore su 24, per conoscere la storia, 
ascoltare i suoni e leggere i racconti di ogni luogo, che 
acquisiscono dunque un significato e un’atmosfera di-
versa e, spesso, del tutto inedita.
Per incamminarsi lungo il percorso “Ri-genera!” è suffi-
ciente inquadrare il QR-code con la fotocamera del pro-
prio smartphone connesso a Internet (oppure attraverso 
un’apposita applicazione scaricabile gratuitamente). Si 
apre immediatamente la scheda del luogo in questione, 
dove è possibile leggere alcune informazioni e ascoltare 
il suono evocativo di quel luogo.
Ad esempio, nella tappa “Il funtanì” si ascolta lo scorrere 
dell’acqua alla sorgente e il suono delle spazzole che un 
tempo le donne usavano per lavare i panni in riva all’Ad-
da, quando la lavatrice non c’era e il bucato si faceva al 
fiume. La tappa “Motorfest” ci propone i rombi delle mo-
tociclette, i clacson e le acclamazioni degli appassionati 
che per molti anni hanno dato vita al festival organiz-
zato dal MotoClub di Bottanuco. Nella tappa “Benbrüsat” 
- la chiesetta dedicata ai morti della peste del 1630 - si 
ascolta il mesto rumore delle ruote dei carri con cui i mo-
natti raccoglievano le vittime per condurle ai lazzaretti o 
i loro cadaveri per la sepoltura nelle fosse comuni. Nella 
tappa “Il tamburello” si può assistere, anche se solo con 
le orecchie, ad una vera partita giocata negli anni ’70 del 
secolo scorso, mentre la scheda ci racconta le straordi-
narie gesta delle squadre di Bottanuco e Cerro e dei tanti 
allori collezionati. E così via. La particolarità di questi QR-
code è quella di essere collocati proprio in prossimità dei 
luoghi da essi raccontati.
Vi invitiamo a scoprire tutte le tappe del percorso e, per 
saperne di più, a visitare il sito https://scopribottanuco.
it/percorso/ri-genera/.

Memorie, luoghi e persone
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Parrocchie

Parrocchia di San Vittore martire

Progetto missionario
in ricordo di Sharon
Il 30 luglio 2024 la nostra comunità e l’intera cittadinanza di Bottanu-

co è stata scossa dall’improvvisa morte di Sharon Verzeni, una giova-
ne ragazza di 32 anni. Un avvenimento assurdo, incomprensibile, che ha 
lasciato tutti sgomenti e disarmati: la vita di Sharon improvvisamente 
rubata, troncata da un gesto folle, violento. 
Come comunità cristiana, pensiamo che l’unica Parola che può accogliere, 
sostenere e illuminare un dolore così grande è quella della Fede. Questa 
fede ha sostenuto da subito i familiari di Sharon e anche noi amici e tutta 
la comunità, nella certezza che la sua vita non è perduta, ma è stata ac-
colta nell’abbraccio del Padre.
Ma questo non basta, le parole non bastano: abbiamo voluto agire. Papa 
Francesco ci esortava ad essere “artigiani di pace”, costruttori di ponti, 
non di muri, capaci di gesti e azioni di bene in favore della vita. Questo 
vuole essere l’impegno per onorare la vita di Sharon e di tutte le persone 
vittime della violenza.
Nell’ottobre 2024, durante la Giornata Missionaria parroc-
chiale, abbiamo avuto la grazia di conoscere Suor Teresina 
(Missionaria di Maria, Saveriana) e, attraverso lei, contattare 
la sua consorella Suor Lucia Citro, che opera a Douala, in Ca-
merun.
Per ricordare Sharon, il Gruppo Missionario ha proposto alla 
comunità di sostenere le attività dell’associazione Talitha Kum 
di cui Suor Lucia fa parte.  https://www.talithakum.info/it
Talitha Kum è la Rete Internazionale della Vita Consacra-
ta contro la Tratta di Persone. Promuove la collaborazione 
tra reti organizzate a livello nazionale, regionale e continen-
tale, sostenendo attivamente le vittime, i sopravvissuti e le 

persone a rischio, stando dalla parte di chi è 
discriminato, sfruttato e vittimizzato dalla 
schiavitù moderna; rompendo il silenzio, l’in-
differenza e il conformismo che sostengono 
la tratta di persone e ogni forma di mercifica-
zione della vita.
Sabato 21 giugno 2025, in occasione del ri-
entro in Italia per un periodo di riposo, la co-
munità ha avuto la possibilità di conoscere di 
persona Suor Lucia, la quale, durante la Mes-
sa prefestiva, ha offerto la sua testimonianza 
di vita raccontando le attività che svolge in 
collaborazione con Talitha Kum. Suor Lucia ha 
ringraziato per la generosità della nostra Co-
munità, anche a nome delle sue Consorelle. 
La comunità e il gruppo Missionario, ringra-
ziando tutti coloro che hanno voluto o vorran-
no contribuire a sostenere questa iniziativa 
in memoria di Sharon, continueranno anche 
nei prossimi anni a sostenere il progetto e le 
attività della rete Talitha Kum, come segno 
concreto di solidarietà e azione contro ogni 
sfruttamento e violenza.

Parrocchia della Visitazione di Maria Santissima

“Essere nuovi” nel nuovo anno
Il 2026 che sta per iniziare non può e non deve essere l’anno del “si è sempre fatto così”. Il mon-

do, compresi i piccoli paesi di provincia come il nostro, sta cambiando molto rapidamente. Non 
è solo questione di tecnologia e di intelligenza artificiale: la società ormai è multietnica, i ragazzi 
assorbono linguaggi molto diversi e contrastanti, le famiglie paiono più insicure e disorientate. 
Non dobbiamo però restare prigionieri del passato, ma con la nostra identità e appartenenza 
dobbiamo aprirci al futuro, senza steccati e preconcetti. 
Ce lo insegna Maria Santissima che, accogliendo l’annuncio dell’Angelo, apre la porta alla scon-
volgente novità di Dio che diventa Uomo e visitando Elisabetta trasmette, a lei e idealmente al 
mondo, la gioia di questo storico cambiamento.
In una società dove ci si è appiattiti sulla mediocrità, ciascuno di noi ha il compito di portare 
novità e freschezza nella quotidianità. Non è necessario cambiare vita: è  sufficiente cambiare il 
modo e l’ottica nel fare “le solite cose”. Si fanno tanti bei propositi a inizio anno, puntualmente 
sconfessati, ma con l’anno nuovo ciò che possiamo augurarci è di vedere la vita e il mondo con 
un occhio diverso, a cui faccia seguito una presenza più attiva nella comunità, religiosa e civile. 
C’è bisogno di tutti per essere davvero comunità, perché delegando, senza mettersi in gioco, 
non si va lontano.  Che sia un Natale di propositi concreti e un Nuovo Anno operoso e proficuo. 
Buone Feste dalla Redazione di Cerro Comunità.




